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IL. NOSTRO DOVERE

Compagm Lavoratorl, ;

‘;Nessuno, piu’ di questo giornale,
eqno da un nucleo di lavoratori sot-
to; le bandiere dell’lndustrlal Work-
ers of the World, avra’ il diritto di
rivolgervi un appello per chiamarvi
alla realta’ sull’ora storica che
volge - |

Vi .sono, e’ vero, molti glomall
italiani- che-si pubblicano nei vari
cenh'l coloniali, rha nessuno di loro
puo’ rivolgersi a voi e parlarvi sin-
ceramente poiche’ sono gli organi
dl ‘esseri che non interpretano il pen-
siero e le idealita’ del proletariato
ltallano, e che vorrebbero raffigu-
rare i lavoratori d’'Itzlia alla stessa
stnegua di venti o trent’anni fa.

Em non fhanno nessuna immagi-
nazione delle trasformazioni econo-
miche e sociali dei lavoratori italia-
ni, giacche’ nelle loro colonne li trat
tano ancoral come servi, idioti e schia
viiqualunque. Il cafonismo giornali-
stico coloniale, che non ebbe mai un
cervello nelun pensiero eletto, che
nop conobbe nessun principio-di cor
rettezza politica. e ne morale, navi-
g0’ semnre nel’ fango e nella corru-

che’ e’ compiuto in nome della
grandezza e dell’..._.onore d’Italia:

- Ebbene, noi crediamo che sia giun
to il momento per scuotere e sfata-
re queste menzogne, noi crediamo
che sia giunto il momento opportu-
no per scoprire e spazzare — come
farebbe un uragano — tutte queste
maschere, questa grandezza che
ci disonora e ci umilia davanti al
mondo ‘¢ continua a perpetuare il
sistema che rende vani gli sforzi del
penslero e che nulla rimane di esem-
pio, che risplenda alla gloria ed al-
la grandezza di un popolo. |

A cosa valgano i tre milioni di
operai italiani d’America oggi? Ah
com’e’ triste pensare alla realta di
questa risposta! Gli operai italiani
d’America, sono una forza, ma a
di sopra della forza materiale, di
MACCHINE PRODUTTRICI, essi
non valgono, non contano che poco'
E perche’? E’ forse colpa loro? No!
no! E’ colpa del capitalismo e del
governo italiano; che negarono la
scuola e qualsiasi nozione che spinga
I'uomo a considerarsi come UCMO
e non come strumento servile di al-
tri uomini. E’ colpa delle condizio-

zione piu’ a e piu’ abb Jne-
vole, perpetuando ed elevando il si-
stema’ dei ricatti, della mengogna e
delln degeneraznone dei popoli. Og-
gi, oggi pure, mentre i compagni ed
i layoratori d’Italia fanno sforzi tre-
. mendi, - ‘sovrumani, per’ riscattare
" la‘loro dignita’ dn uomini ‘e di pro-
) dHttorl, questo ‘giornalismo”’ dico,|
- Her-inentt Helsue tradlzwm ed
al lsua passato.
Parlano della grande Itaha ‘e non
ATINO ‘e non il signifi-
cato e la immensita’ che abbraccia
questa parola: grande. Essi credo-
no; che per un’Ita]la grande, signi-
fichi sollecltare ed mcoravgmre la
" organizzaziore di corpl dn -guardie
regie e di carabinieri; essi credono,
che nelle colome ltallan e, debbonal
_ fondare le Societa’ Mutue con' ri-
spettm venerabili e gra ndi venera-
blh, essi credono che nelle “parate”
si debbono indossare divise da ca-
rabiniere e sciarpe da |delegato di:
pubblica sicurezza; in juna parola
essi credono che tutta la grandezza
consista nell’esterlorlta ) nelle divise
e‘nelle coccarde ed in tutte le altre
farse cerimoniali che provocano’ di-
sturbi allo stesso stomaco di uomini
- serl e rispettabili.
Ed il popolo 1talmno disgrazia-
tamente, almeno quello emlgrato, si
adatto’ piv’ di quﬂsml altro, ai
spettacoli di costume e di maschera-
mento. Noi crediamo che ¢’ stata u-
. na malattia incarnata o copiata da
chi ha preteso di rappresentare gl’
teressi d'Italia e del popolc emigra-
tonei vari paesi, specialmente in
Anberica.
Pochi . giorni fa abbiamo avuto
1 occasione di vedere una fotografia:
" del cosi’ detto ambasciatore italian
a Washington, “barone” - Avezzana.
In realta’ sembro’ di trovarsi di fron
te ad un indiano pér la quantita’
“delle chmcagllene che portava in}?
petto e per i ricami, piv’ o meno
" ridicoli della sua uniforme, con rel
tivo monocolo da raosomlglmrlo ad
una fernmina “du demi-monde”’ piu’.
-che ad un uomo rappresentante di
un: paese di 40 milioni d’abitanti. O-]
ra, noi crediamo che nessun uomo,
. ' dotato di un senso di reapomabxllta’
‘e diremo quasi di dignita’, si abbas-
serebbe a tanto, gxacche gln uomini
'duhntl, fra i piv’ emmentl, che re-
-sero grandi servigi all’umamta’ fu-
rono modesti e séri in tutte le loro_
“azioni e negli stessi loro ‘costumi.
. Quindi, la grandezza di un popol
per loro, consiste nell’abbigliame:
‘to delle marionette dell’alto’e nellg
‘stesso tempo abltuare anche quelle
del ‘basso. . -
Per Ioro, che cosa unporta anche
se I'Italia restasse un paese di men<
] dncantl, di- esseri eostrettl all’'um
; rvilismo in- tutte le ter.

ni economiche e produttive che
trovarono in questo paese, che estor-
sero ogni energia fisica ai lavorato-
ri, indebolendo la loro mente ed il
loro-cervello che e’ la fonte di pro-
pulsione e la sorgente fulgidissima
da ove scaturiscono'le grandi idee. E
cio® che fon strappo’ di buono la
macchmaldel!a"‘*fabbrma, ~-il*-tela#

ogni appello alla solldarleta e cini-

co innanzi all’estendersi della ‘bat«
taglia e {cieco davanti ai raggi del
gran sol¢ dei derelitti-che sorge.
Oh se lla nostra forza, se la nostr:
volonta’ potesse penetrare m tutti l
tuguri proletari ove non si  penso’’
mai, ovel tutto rimase ignoto e che
soltanto 1a sirena della’ fabbnca oil
fischio della miniera si udiva e si
ubbidivall - La’, la’ vorremmo e do--
vremo pdnetrare, per portarvi il mes,
saggio
e non il
la'zibne Y3
si,

pagni ci

tanto monotono della deso-
della morte, -+ =
vi penetreremo! Voi com-
seguirete agltando con’ noi
I'orifiamima della hostra fede, stl-
molo di jerseteranza e di coragvlo
" Voi dgvete esser con nei, in’que-
st’opera grandiosa di purlﬁcazlone-
voi doveite .esser con noi-se real-
mente ame.t@ ‘ed ammirate gli sforzi
titanici dei lavoratorl d’ ltalla e di
Russia. .
E quando noi avremo sottratto dal
controllo| della stampa cafonesca ‘é
degli aggnti del capitalismo e della
monarchia, altre migliaia di operal

noi avrerpo reso un gran servizio al-!;

la causa noblllsslma dei lavoratori
d’Italia.
Sapplate che il crolld del caplta-
lismo e’ prmai inesorabilmente ine-
vitabile, ¢d il proletariato. cke e’ ’e
red° legittimo del controllo morale,
civile e thateriale del mondo, deve
compierel sforzi tremendi per ren-
dersi deg;no artefice e precursore di
un ente piu’ umano e piu” omogeneo
di giel nondo e di quella: civilta’
perficidle ch“ 8 zmmergc negh a«

od- il plccone laggiu’ nelle miniere,
lo oscuro’ tenebrosamente la stampa
colomale, il cou’ detto gxomalnsmo
pah-lottlco

Percio’, compagm lavoraton, il
compito nostro ¢’ di strappare, in-
frangere il fittissimo velo ed irradia-
re e dar vita nuovamente a quelle
menti ed a quei cervelli- semi-morti,
Questo dovere deve essere adempi-
to. oggl, poiche’ oggi, i nostri glo-
riosi compagni d’Italia foggiano le
basi della nuova storia, della storia
di domani. Dobbiamo noi rimaner
neutri? Dobbiamo noi soltanto am-
mirare,ed applaudire alla lotta te-
nace, inicessante dei icompagni d’I-
talia? Ah no, nessun compagno, nes
sun lavoratore che sente nell’animo
suo un palpito per la sua classe, per
Ia sua redenzione, per il suo riscat-
to civile e materiale,; puo’, in que-
sto solenne ¢ sublimé momento. ri-
manere come una mummia, muto ad

bissi:

Scaturisca dal vostro .cervello e
dal vostré braccio tutta la tenacia e
la forza {lluminata per spingere ra-
pxdamenl avanti 'opera di rlcostru
zicne e di rigenerazione,

_E voi, fompagni ltallam, centupll
cate le vdstre energie per dlmostra-
re zl mondo che non si nacque sol-
tanto pey servire i tiranni, ma ben-
s’ anchg per vivere e ver essere
utili a ch{ si rende utile!allumanita’.

Non pér la grandezza superficia-
le e ma ata d’Italia dovremo la-
vorare, tha per lo sradicaments di
coloro che’ degradarono = e vilipe-
zero il, pyoletariato italiano e sta-
bilire Ia Repubblica dei Consigli de-
gli Operdi e Soldati.

grandi bat!aglle non si ' vincono
con le siipatie dal di fuori, ma-ne-
cessita laj solidarieta’ fattiva di tut-
ti coloro khie mirano ad una clvnlta
superiore a auella ‘odierna.

1L GRANDE PROCESSO

IL CAPITALISMO AMERICANO NON .
| S'E’ AFFATTO “DEMOCRATIZZATO”
DOPO LA GUERRA DEMOCRATICA

Dopo dua anni dl attese, con l'animo
quux pieno di speranza per- una soluzione
piv’ o meéno equa, coll’illusione che la men-
talita’ del capitalismo e dei suoi servi, che
troneggiano :nelle ‘aule cosi’ dette di giu-
stizia .avesse subito qualche * “riforma’’, s'e
‘giunti al giorno che ogni ‘illusione e’ scom-
parsa -giacche’ la ‘mentalita’ del capltnll-
smo e dei suoi servi ¢’ sompre la stessa; ci-
nica, vile, che pretende mediante la forza
ed il terrore soffocare ogni palplto ed ogni
idealita’ della classe lavoratrice.

- Noi credevamo che la bava fotida e vele-
nosa, del gludxee Landls, non avesse infe-
stato l'animo ed il pensiero dei suoi colle-
ghi e che non vol o ‘rendersi 1
di’ una mostruosita’. e di un delitto giudi.
ziario. Ma ora, pin’ che mai, piamo ‘convin-
ti che la remo o la qunn;
do avremo la forza d'imporsi, nuando il
proletariato avra’ un cervello ed un " cuore’
che non pensi & che non palpiti servilmen-
te, ma che si ribelli ad o;m mordacc!n: e
ad ogni tirannia.

i Oggi, Ia corte d’appello ha neonfermata

Iz condanna di 820 aglm_ di carcere’sopra
'94 operai, 84 uomini che all'umanita’ ed
:{alla’ civilta’ hanno ben dato di piv’ che un

lsiasi -giudi Landis comp tutti i

WLV,

Il w w;,Lpreparnno un nuovo appello da

la corte, d’appello piu’ alta, a-
orni a loro disposizione, e gliav-
governo, 20; se questa cobte ri-
fiutera’, aljora vi sara’ I'ultimo tentativo,
alla corte suprema degli Stati Uniti. Per
tutto questo lavoro ‘occorreranno tre mesi
e Ae anchefla corte supréma negasse P'ap.
pello, i compagni nostri, quelll che sono fuo
ri sotto cauzicne, dovranno’ rltomare in pri.
glon_e ‘por te rmmarg le sentenze, a mpno che

rivolgere a;
vendo 30 o
vocati del

ponga la loro scarcerazione, -

I giudiciiche hanno nconfermato 1z seén-
tenza, hanho ‘scartato tutte le -accuse di
criminalita} ed hanno riconfermato le. sen-
tenze dosi i te sulle

di guerra ¢ di ostacolazione alla guerru
Fra i cojdannati a vent’anni, v'e’ il com-
pagno W..
ne sono 30 condannati a 10.aani, fra i quali
il compagnb Balda:zl, 25 sono i ecnd.nuah
a 5 ani, frd i quali il compagno L. Parenti,
e gli- ali¥i,} parte’ furono condannati a tre
anni' e parie ad uno. Fra i condannati a 3
anm v'e' i} cornp. ngra, e fra quelli di. 1
e’ Bobbaj-
oi ai ln
tarsi e p e contro.
ia magistritura: i 1
'agitazione, Icrgoglio ela pr
gantesca d
C

_I“

tori di agi-
to parsio del:| o
2 antand.

ghi Egh vclle

[ be vincere

Evitiamd

della speranza e della vita|

la classe laporatrice non intervenga ed ime’

di cnrattere politico, dn violazioni delle Iegal .
manere inascoltato. Oggi viviamo in un’epoca in
i: pin” grandi saénﬁcl personali:per non cadere
alternativo, che sarebbe conseguenza della. nostra
indifferenza — 'la schiavitu’: piv’. abbietta che la
gistrato. Nessun SaCl‘lﬁClO deve -ritenersi. troppo gr

. Havwood, ed altri. 14; poi ve'

SITUATIONE iT'Au'ANK

t)zm cha glungono dall’Italia, si
a cagnara. su-
ditori ‘del, sogin-
hsm .wQuux ‘tutto il ‘gruppo parlamenture
sccin Sta, tresca con’ Giolitti e tutta la'ca-
mnﬂa delln diplomazia governativa. Quel
grﬁ po,, che inganno’ sempre i lavoratori,
ha pGrtBto il socialisino nel fango nell’ob-
brobrio. Essi'tradirono e tradiscono l;; Ri-
vol sone urole!arm, essi sputano in fac-
¢ib al socialismo.” '
l\fodlglmm, -in un suo discorso al con-
gre o dei eaini a Regzgio Emilia, ha.! ‘detto
ogna” affrettare per stabilire un go-
‘SOCIALISTA" per evltare

rmm-o numcro pubbhcheremo una
11!t a lmportante dalln Sicilia, ove descri-
ve la presa di possesso ‘dellz terra; una da
Snvona, che parla del funzionamento deglr
stabjlimenti sotto il regunc comunista' ed
otizie dlretlc n'nportanhnlme Ve
drgls_(& 4 il e’ in parl
fuoriddel parl:\mentp.

] 'npitnlxlmo americano condanna i mi-
iti-dell’l. W W: ed i “leaders” d=I’A. F.
of L. ono e soli d \ col capi-

tallsmo nella. campaena anh-prole.ana
* & ¥

Non Inegzalo ‘la :ohdane!n a colorp che
xono‘xn pnglone per aver dlfesa_ la nostra

che 11'

' _7 ealta’.

DEE.L’E

HO IMPARATO E (
. UN POCO .
Probabilmente le mie dichiarazioni m’
procureranno (da parte di} alewni miei in-
genui amici) degli attacchf di. riformisme
di metamorfosi et simile rdbu, me la veri

ta* non conosce barriere ¢ pado avanti.:
No compagni, il mio mor € riformismo
ma e evoluzione, non e wmetamorfost, nic
& scendere dal campo delle teorie in quell
dellg pratica, abbandonare in parte le ide
ulomstzche ed abbmccmre quelle dellc

AMBIATO

Nl 191»;, :qwimdo’- entrai; ‘@ - far>parte
della S S ed’ insteme ¢d altri compa
gni, fra i quali il éompagnp Crispo — ab
biamo- organizzato la { indacalista —
Michele Bakounine — ero picno di entusia-
smo ¢ di idealita’, i qnal mt rendevans
Lroqpo scrupoloso ¢ contrm- o a tutte quel
Te cose che oggi. riconoscg
efficienti per I’mcrem_ento
idea che ho sempre profespato e ‘che eon:
tinuero’ '« difendere fino allp lotta-finale.. -

In ‘quell’epocu, -il solo parlare di fissare
una quota. mensile onde pagare le spes
che ‘incontravamo pel manteniments dell
sela mi dritara e la consideravo una im
nosizivne . ed una incoerenza
Credevo .troppo alla liberta sconfinata, in
dividuale, ed oppositore di qual*n.m form/

delle medesime

-necessarie. el

rivoluzionaria’

LW, EB:ELEMENM?.

ato, poteva far di piw’ per|il ‘movinento

I .rigultati furono che la qe..zane n
dinedia ¢ non si riorgainis
cuni mest. con I'mtcrrcnt'
menti, meno. credenti nell
finate: e mella fraseologia :cmacmticiz pro-
fessate da- me ed altri, che’ solo. o
me ne avvedo che’ furono la; causa del
primo -fullimento. k

* Siccome wvi erano due ,l"orrcntzl_ in" con~.
litto: nuna .di liberta’ scofffinata ¢ di des:
stoerazia sovversive infischjandosi. delle.con
reguenze. (ed. i ne erplparte),  lltra,
neno_. libertaria ma : pi’ | fattiva e ..pi
)em(m!e ‘alla pratica che dlla-teoria, tole=
.ia stabilire un duetodo. che) dasse dei risul-
‘ati. Ma noi-ci opponevamq ed anche la’ses
onda iniziative stava pedd fallire, quand
el mentre si lottava fra| la morte e la’
#ta- entrarono "a_ far parle nuovi cmnpa-
mi, fra i ‘guali-il comppgno Crislli-e
s’ tardi il compugno Cgnnata e con lu
-ooperazione ‘deéi primi mgno libertarii. st
fuse? @, fissare una tu';;sa' ‘obbligatorta
qensile i $1.00 e poi lgsciure ad “ogni

nembro la liberta’ di paggre di. pl'?l' se’lo"”

wesse creduto e potufo.

N Yy o P o
Io Puccettai a nalingiosie, ma- continuar

d esserne wn membro aftivo pagando. i
niei mensili regolarmente,
on © miei serupoli di prima.

Con questo’ nuovo metofdo di. dis plma

di disciplina, ammettcndo ‘dle I

R ogmmo Ilb L

LEBEREAM@ DE BERNARD!'

Facciamo seguxto al nostro appel]o
per la liberta’ del compagno DE BERNARDI, che giace 1
di' Leavenworth, Kansas, con' la.salute rovmata e che si
nostri sf0121 tenaci ed instancabili 13~ hber;tzxone da quelk

cu1 ogg1 e sovgetto

QUELLO CHE INTENDIAMO F jPI]

“Noi 'xbbmmo un piano ; preciso che intendiamo

della scmsa settimana
elle carceri
aspetta dai
« sofferenze

>eguu e per

oftenere la liberta’ del compagno DE BERNARDI; anzi. tutto, i lavo-
ratori. che con nei cooperatio nelilavoro di dxfesa, #ebbono {concentrare
la loro attenzione su questo caso: che richiede un’azione sollecita e ge-
nerosa. Noi, da parte nostra inizieremo subito le platlche per- ottenere
il permesso che :un dottore da inoi ingaggiato possa eszémmare DE

| BERNARDI, onde accertare il suo stato fisico e di isalute

la dichia-

razione del dottore dimostra che il compagno, nostlp rimandndo in pri-

gione-andrebbe contro dei pericoli per 1a sia stesda vita
nie siamo sxcuu) allora faremo "applicazione alle iautorita’

Se di questo
per avere

ridotta  la cauzione di $10,000.-Se le autorita’ si nﬁutasqero di conce-
dere tante, i laveratori del]e colome italiane dovr?.nuo far sentire la
loro protesta solenne, il loro vivo risentimento pey un :delitto ‘infame
che si vuole eompiere a danno di in povero ]avomtore, 1e0 sqlo di lealta’

fiera- ed 1ndomab1]e ‘alla sua c]asse

f .

QUELLO CHE VOGLIAMO DA VOI

i

" Per: svo

re questo lavoro  sino al s1o uesxto demderato, ci*

voglionio soldi: dobbiamo preparare un fondo apposd:o per sopperire alle
spese di avvocato ece. Poi bisogna anche preparare.la cauzione, che,

non sara’ in ogni caso meno di, $2,500. Il nostro:
tempo andra’ contro nuove spese per il secondo’ prdcesso kam e per il

processo Presi ‘che "assorbiranno ‘gran parte ‘del fondo cassa |
abblamo accumuldto. Chiediamo dunque da quell’avanguardi 1.
che e’ sempre in; prima linea nelle iniziative buone e necessarie-alla .|n

.Comitato fra poen’

nostra causa nuw'altro sforzo; che 's'impone alla. nostra cosc1ebza di-lavo.

di difesa

sarebbe quasi ‘sufficiente per coprire il easo: DE BERNA

ratori e di ribelli. I1 nostro fondo dlspomblle per! il- lavo:
%(l))l ge una

buona parte di esso non fosse 1mmep:ato sulle’ varie icauzion

Quello che

necessita. oggi, dungite, sono i PRESTITI PER LE CAUZIONI, per

LAVORATORI !

liberare 1 nostri -fondi i’ 1mpegnat1
. 11 nostlo apnello non puo, ndn deve n-'

B

eui el sij impongono
ittime
nerzia, della nostra
storia abbia mai re
nde mentre i nostri

migliori compagn si -espongono giornalmente alla prigione e peggio per

non abdicare ai

LAVORATORI !

R 'UNO E UNO.PER
alla'classe lavoratrice._
. ~ M te ERESTITI

diritti fondamentali -cui - dobbla o pretendere nella-

nostra qualita” di 'uomini-e. di lavératori; ’
: LA 'LOTTA PER LA
BERNARDI.E’ ANCHE LA LOTTA:PER LA VOSTRA lLIBERTA’

Qggei piv’ che: mal il_grido. fatidico: del ‘sogialismo [proletarjo, “TUTTI -
PER U TUTTI? ha un sxgmﬁcatolv

?,LIBER A" DI DE
d’impo

: -avete-

ONE OSTINATA ED

ﬁaganda. con le nniont “dj

che oggi' . anente: (dopov il * govigresso]

proletaria .

gel “terribile -

-appunto per. queqto che

- pa/rte, ma_ venso tutti. Ensgr
l
. wtale :
tate’ 1l “ris

. 10ASO HE T NO-

‘u ‘possibil affemnarez, (sg-non’ m[_
ondmom, { 1

Nel 1916 -il° compagno Cet
mandosi ai deliberati del
W. W., cioe® d? sostituire le’ leghe di
7 eclutaom‘nto)
ta " onde -abolye,

S. I e formare

ha lanciato ld. prima piet
le leghe e sezioni della F.

al loro posto- delle unioni di reclutamentoy -

i oppositori a detta p’r‘posla furono: i
sindacalisti di Teccnte arrivati <dallItalic
2 che ancora mon cmrpsce: ino’ in tittta: la
atrutture UL W. W.. ed 4l movimento:o-
peruio americano e guei s yoeraii (cd 0
uno' di essi) che eredevann alla libertd®
individuale sconfinata, alla.ttonomuz ed' in-~
dipendenza locale e contiari -u! tulte le
jorme di discipliia classis S
. To, allora risposi: a Cunii
dogli il pericolo che vi slu
st fosse fatta scomparire Q'L F..S.. 1 coine .
enté autonomo delll. W. W. ¢ si fossdro
stabilite le leghe di propaga
il glornale “IL Proletaric” igh
Io- del Comitato Esceutiva

Dopo una lunga di
Jetario” o mel ,Congresso
gunise alle mezza misura,
ogni gezione: la liberta’ th
alrl. W. W‘

' Dumnte la. reazione, e ¢
crazic —'a iroveseio — splazz

a che odorava di rivolugi

che pzu’ ‘hamio saputo
erare e lottare con tutti
yan, per, la vita e 'la diffis
IFtrmo )" furono quelle 1ini

di Boston)

ma basato st baae seienti;
economu:hc, n. tempo di ¢
di catastrofi sociali e di _
se, gono deéstinati a. fare. gile

poco — Lu min 1dea di o
un  solo programma, .€88¢yre
di- tutte le nostre azioni mi
i non solo verse quel grup

2

pitr ﬁmanendo ;

% che diretia-
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’mento ¢hiaro -¢ preciso e detture la via duddi non formare nuovi cucol‘ ¢ nuove inti-

percorrere,
L'idea non ¢ wn lusso che si usa quanda
si:ente o si rwole we ul contravio ¢
uw'arme di camba!luxm che deve funzio-
nave contiruamente (ed in eerti pcuod;
i ‘a,uc);c coptyo le nostra volonte™)

"Qra, dato che Punicu organiziazione che
vi ¢ stale ¢ i ¢ in America, corrispon-
dente a questi eriterii ¢ I W. W., il
diwvere dei rivoluzivnari di tutfe le ten-
Jdepge che condividonn in tictti od tn parte
Ic idee delll, W. W., deve esse.e quelly

gica e
razione tl¢l compagno [¢8

tuziont W wnirsi @'l . W.
guire (con-twlti 1 mezsl o pm/m(t dizposi-
zione) le sue dotlrine.
0110 obdligato per mmom lIl lo-

I’urcw
pratica qd -

Se il progelto del co

Ma oggi ho iuparet

W. e \propu-

unirmi ella dichia-
Cannata,
mp. Abate misi fuese

presentato nel 19,15 0 1916 sured stalo mol-
to favorevole.

0 ¢ cumbiulo,
G. 1IAN(‘4VO

LA ES.LELSI §U0 PROSS!MO CONGRESSO'

I sindacalisti italiani d’America, fln no,u
molto si riuniranno u congresso. Troppo
tempo ¢ passato sin dali'altimo tenutosi
& Bdston nel 1917, e tante cose nuove,
ed avvenimenti imprevvisti ' ed mspemtl
sono aceaduti e si sono affermati in que-
sti ultimi 3 anni

Lo reazione che si ebbe tra i compagni
nigstri,, contro i rubayas dell’interventismo
che erearono un dissidio guasi insanabile,
se fu salutare, certo non valse a maute-
nere salde le file, ed  intatta - la - corapa~
gine della F. 8. L, che per incarico degli
ultimi congressi razionsdi, wra divenuta
Yorgano e l'espressione militante dei grup-

"pi del . sindacalismo 1ivolu7ionano .

" Col pussare dogli anni, molte. co I
sono accadutc ¢ venute & matuiazione, le
quali in un certo gqual .modo hanno in-
fluito sulle menti dei compagni ¢ ne hai-
1o -cambiato la rmcoloqx. 3 menire in al-
tri que&te stesse cose ed avvenimenti, han-

. no riconfermato il loro ervedo politico e 1e
* . loro ycdute ecoromichc. Nella F. 8. L per
' -esempjo, & pno’ dire che-una buona parte
dei sindacalisti hanno cm(lh.o opportuno
fare delle innovazieni con 1abolire le se-

zioni, or;:anl zando al ]010 posto le leghe
“di propaganda dell'L. W W. approvate
nel congresso di Boston: Ancora, un'altra

meta’ ha ritenuto ottimo di re-
con le sezioni come per il passato
i ! verso la Federazione ed il swo gior-
- nale, espletara quel lavoro . di plopagan-
da unionistice e di cducazione politica che
altnmentl non .&i sarckbe potuto fl.x X
“In tutti i modi, oggi s mo avrivati ad
“un punto che non permcite che le faceende
nosfre ‘siano fatte e contmuate come negh
ultmu 5 o 6 -anni.. Ognune di n
sce la. necessita’ qx essete pf;:cientem_cn-
te or@ni_zzati per far froute alle esigen- |
ze degli eventi, ed alcuni hanuo gia’ sug-
serito delle idee e gvolti i loro pensieri,
che seeondo il mip parere, se atbuati con-
durrebbero alio sfacelo della Tederaziope

- buopa

. e di quel gruppo.sindacalista — che sin
- dai _tradimenti _dKein interventisti — ha
mantenyta - alta Flo bandiera éd 1l de-
coro del nostre. movimento in America.

Bl,ewmente parlando, c'e’ una frazione
che yuoje ‘una Fcderazi oné che abbracci
ogni compagno sincero ¢ di fede nelle-suc
idet politiche, dal socialista anti-elezio-
nista all'anarchico, e’ che vorrebbe una
Federazione Rivoluzionavia; ¢ l'altra!che
vugle i Slnd'le,’lh§tl gettarsi a capo fitto

: ne]le file e nel moyimento dell't. W. W.
e non pensare a niente.piu’

Snc.ondo me, q-ué~tc due'tendenze 0 f:a-
zwm, sono un po’ eccessive nelle loro con-
seguenze — ed in ultnnu an'\lm, se con-
cludgrcbbero qual,qhe cosa, cio’ sarebbe ben
poco-Io dgl canto mio f"u,on-co — . in
questo schlﬁco caso, il corso di mezzo,

st,un’ze Sono .fermamente della idea che i
sindacalisti italiani qui rcsldentx, debbo-
no -con ogni sacrificip rpantencre e lavo-
1are . per la Fedevazione Socialiste Ita.]

"aycre un'arma di carattere polmco ne]le
nostre pani, -che nel p'lasentu. ci serve, e
i nel futuro ci potra’ essere di grande gxo-'
ento -
ISR )1 pvvemmenh (’jtalia tendono a con:
. Slglpnlc.l in questp sensg, se vogliamo che
Mol spstemmno quel proletariato ;uella sua’
conqlustn ruq]\}zxonama del "potere. I per|
sostenexe da’ qm il proletariato 1tnlmno
nelle sug -lotte, c’e’ di bxsogno che e see]
zioni - sipdacaliste ed i gruppi affini affi-]
Jiafi- alle Tederazione f“ccxano un glande
la.vmo dx p::opagar.da e (h or ganuzavmno 5

st;oni .dﬁ,l gxomo cile pxu' d1 tutte mte—
il movlmepw operaio rnolumonn-

mz

ricano. nel. eriti
Bd .ﬂlor‘\’
glo-saszone ¢’ cosi’
legalita’
mai volentieri essa .si pr
overa audace ed in:’ opposizigne ai meto~
di evolutivi della sua scienza e pre
sociale,

ritorniamo

Venty

* Nostro peiusiero  dol

W,

dubbio,

parte nell'l. WV,

ed altri .non,

Cio’ dicendo, io ‘pnn

ed incomincinre

al

la concezione riv

‘Questo deve finire;

Por guesta opern 4i

1 4,

dal> movi

ta rda

del popolo nmex.mno Quanto aiuto mu«e-
riale ed effettivo: I'f, W..W.
dp.l'e ulla Russia? ‘Ben poco. ma con quce
sto, qucllo che hd. fatto e
troppo, per il fatto che la postra bmv.l
o;nanwzazmne mduquale da tre guni m
qua’ ha dovuto lqiu;ue pez I sua vera
c~1 :lenza,

ha . potuto,

stafo am.lhe

minante - dev ‘cssel-e

ancllo di andare in mezzo alle masse la-
vpratrici italiane, ¢ dire & loro. il verbo
della salvezza e deila vedenzione. Non so-
lo' noi dovremmo organizzarle industrial-
mente nell’l, .-
rttura il fiore della gioventu' o dell’e-
nexgia ‘chie esse ei.'possong dare, ¢ mobj-
litarlo ed inquagrailo nella F. S, L,
gliamo compiere veiamente quell'opere . di
educazigne e di nﬁanamento civile fra le
‘e opernie jtaliane emlg.nte

In. credo che sigmo nei
intereszati » cwrare le fncccnde di’ easa
postra, fenza
americani c‘wvhanno delle forti convinzioni
mmca.h, ¢ questi sono quasi per la nimag-
mior
il loro rivoluzioharismo e
convinti che per fage la rivoluzione e’ ne-
gessario avere una buona maggigranza di
_momtou organizzdti nelle unionj opera-
ip. . Cio’ vale a dire, su per
a(petﬂ.c.emmo. invano aiuto e sQceorso dal
cosi” detto prolejariate riveluzionario ane-
co momento del bisogate.
La p=1cologua della gente ap-

ma- pigliare addi-

& ve-

italieni quellj

Pochissimi sono el

W. Ma con tuttg

i-eredono e sono

giu’, che noi

ed mfatua a ol
sensi - Lorghesi, che
tereBbe o fare

SNz

0 che dobbjamo 1i-

pigliare le redini del movimento del pas-
sato,
cose nestre, ed aiutarci nel miglior modo
possibile, Prima di tutio bisognz che noi
socialismo 1
dinamico di 1131\ Engels, Antomo L.ibx G-
la, Sarel, Leone e I.cnm Fin’ oe:gh abbia-
mo dato troppo campo ai rifeimi i
parlare in nome del _socialismo, per discre-
ditarlo. Gl .mucl delia  social- democuum
sono arrivati 01 punto di fare aceettare
alle masse operaie delle concezioni hor, ghe-
si del socialismo, in compIcto qontxasto
con
clahsmo nm\hta In ques'o mod.o m fron-

3
ed i nostu avve.\aan hnnuo fatto d’cl ”o-’ fapt:
cibilispo, un oggetio di udxcolo ¢ di yol-
gare sarcasmo,

a fare da noi Is

oluzionario e

di

oluzmlmna del  so-

"Noi ~sindac: listi co-

viermmo avere la costanza di mettere senr;
pre in rilievo Popera deleteria del yifors’
mismo; ¢ con lu nogtra eriticn ¢ la no-
stra azione spingere tlu le Draccin mater-
ne della borghesin, ‘ﬂ rifosmisti ¢ socige
}sti che credono alla” conquista del potere
ol mezzo delln schedu.

rieducazjone nostra,
e dj’ educdzwne delie mps‘se aneora ver glm
del fecondo seme di guesto sacialismo, c'g’
di bixogno la F.. 8
calisti. e libertari, si
quattro — moltiplicarsi — su di un. pro-
gramma d'azione seuo, onesio, e riv
zmnauo, che mentre!in linea -di princi-
pio desse ad ogni tendenza o frazione - li-
berta’ di movx,me.uto,un ultinyo tutti do-
yrebhem avere di mira la rivoluziong, .e
la jnstauraziope di uma socmta’ di ILX:te:;l
p)odu.tton

. Essere golo
ure sostituire’ al ye
ing della ‘Fe\:le‘;'a?,iopp,
rattere piu' generzle,
Nel primo caso, noj:
ficaccmente  inferessar
rato, ‘dei fatfi del m
delle- 'sue consegyenze,

oviebberp faye in

; cll’ll W W., come

o e simpaticp no-

qualc,he altro -di cu-

non va. .
.non’ potremnme - ef-
i per-seopg delibe-

essendo ol
AL

c dx vsohdmmfa che
ucbmde:ebbe E
e tll,tf

mdustnale “dell. W,

verremmio acreare del
bxmdp ad. ogni congves
della - Federazione. . Come
come_'.‘ljvoluzioﬂaii, olt

fay

nde delle nostre: p;

mma.t : efi appoggio morale.
i uvoh,xzwnauo delle

S.

dmtuah, con’ ‘un - po’

cbe pen.stu:d a;
3 blsqgm ,dl ‘una’ organiz

severanza, ed. entus1

W, e nel sécondo
'confus:.on ismg ‘eam-

. r:ﬁdacgl
e ad “geeudire’ alle.
rmcol,an_umom in-s
i buona volonta,
-smo potremmo an-

‘| di guorys e di zeagione, noi

- | organizzatevi!

: ;,olidnpiem'l

Jlo “Tresea, I'ignobile Rubugms sulla cui

Sacialisti, smdn-',

\vnymnw ﬂ'almno e n

ou)gmale dii quel rendlmnﬁo che 'io |gli 1a-:
seial la ‘serg-del do. Mzu;gm s, puma
di parn‘.lre per Boston, Quell'origingle - fu
- mnmpaleto e mod.u" cato Ldn lui ma d1
passarlo allo” sten rrafo, e il ro. dl

lmche - possAng.

relie’ no? Nop farlo sarebbe il nostro
Ricidi, e verrgmme a dispegdere al- ven-
to quelle poche -fgize verameste rivolugjo-

narlel che fin'oggi seno restatc pure - cd

- Nej prossimo cqngxes<o della F. 8§ L'mi
sugure che i compagni. prendessere nota
di queste mie copsiderazioni fsull'opern e

{sugli eopf dellg nostra Federazione nel fu-

questa ris-
po " tre “anni
dobpigme u:
sana e vi-
politice ca-
¥e nostre pd

turo." Da guesto congresso, dal
seng - pjclle nostre . forze, do;

seire fmtlﬂcatx, e con mentef
bzunte, con un’oxgamzzazwne
piice a provvedere sile’ eSIgen
1 quellc dell'Italia. o,

Che alla F. 8. I. siano date
stie battagliere energie, pey rfenderla- for-
te ¢ potente. Il plolctnuato lahano, e le
condizioni economlche e politiche della no-
stra terra ce'lo impongono, Dalle cento cit-
ta’ e d:r]lo campagne ribelli, upo ¢’ il grido
solcnne ed ammenitore: italiani d’America
nelle nostre - Tofte abbiamo

Jizogmo del vostio sivko e ¢ ellu vostra

M DE CI

RIUNIONE DELLA COMHISSIONE
ESECUTIVA DELLAF, . 1

‘1g €. BE.della F. 8. L si !}7 riunity il
6 Otlgbre per discutere nuoya! nente aulle
norme jer il -prossimo Congresso dei mem-
bri itpligni delf’l. W. W. ed dlemexﬂl af-
fini. 1] segretarip da leftura el seguente
comupicato proveniente dal segretuuatol
dell’Organizzazione Interstntule’ del Mass.,
R. LeX. H. AN ;
-E Cambridge, Muss.,, 4} OH. ‘_1920
1l Cowitats Interstatale del. Mags, R 1,
¢ N. .H. delle Leghe di I’:'(_)]nqgundu ‘del-
IOV, W, riunitosi domewien i3 Qttobre

tutte le no-

AMPIS

.1 sempre pid’ ‘I’esewlto nymeroso dei- didoc-

| ficiente ad ine udcyuulu prcpara:tonc e

spersiqne., dc le energic rivolugionarie e Pe-
sgurimento- ,man,uzuo delle grame awo#sc
dzapa,nbzh nel presente disugiato ﬂwmen-
o m et Iu erisi industriale uumenta-

cupati, il Cqmztato Inteystatale wrge nllc
Leghe ed al ‘cqmpagni 1solalt di ‘chiedeye’
che i .due wny;ers; vengano abbindti. e
tenuti contemparenegmente nella stessa lp-
culita’ e .14zna7rmnda lovo "di convergere
tytti gli sforzi e Pattivita® per otlengre an
fecondn »isultato foriero di liberta! ai car-
cerati, putlo ‘wolenne fra i lottateri dejl’c-
mancipazione; socinle o vivere e combit-
tere “per l’cstbnu;one dei Sovietti ¢ ln ¢ ?i-
Lquiste opauuu delle gestione’ industrinle e
dclkt tlzsmbzmonc comunistii.

Si“consideri inoltre di dafe tempo suf-

(Bvizzgra),

deale df i
di

A

Gli ex
discnagione delle relazioni di eui umvdca
e preventiva - 7mbblwu:10w sl “Prolc-
turio” clucdcudo che l‘czmca Fei om;o;-
tune paucbbﬂ csume vewo lu jfine del—
PYunno, - -
(Firmato) Il Comzlulo Intes -qtutalc)
ok W

La. C. E. delln F. 8. L fa suei i sugﬁe-
rimenti espiessi in codesto comunicato, 'e
percio’. 1imundu il (‘ongrenso ad una data
da fissavsi pm' £ d, in seguito ad alf.'rl
sugreumentl (l&l nosm gruppi. .

- Ln-C. E. mqltle delibera di aggiun-
ere ‘slle Relazioni stabilite per. il, Conglcs-
50, le sg[;uentl

VIII. — Priblemi dcll'mgmuz:uzlonc n,“;l
West, (II welutore da seeglierst in una riii-
nione . tlu corpppgni della Cu,szonua)

IX, — Rendiconto finanziario ¢ mmule
dell], I, 17, Publwhmp Bureay di Brook—
lyn. (Relatord G. Manym.o) ’ i

La C. E. solleclta /vivamente tuttl i3t
gruppi @ compugni intevessati a mandare
le loro’ udcqom 4l Congresso e sbugm:e.'

tutte Ie cir
I perialismo

l'interesse

rientale un

Al COWIPQG\'I DELL'QHIC B D“‘LLA
PE\I\ISYLVA\IA o

R abblamo ipviato il V. R“ndxcon to del-
Pattivita' amministrativa della Lega Ita-
liana " di Dmnm comprendente le somyie
collettaté nel ‘corso del mio ultimo giro
della Peponsylyania ¢ dell’Ohio. -

Dalia :data di chiusura di quel rendi-
conto rinunciai allo <t1pen(llo come Segigy
tauo, pur disimpegnando ‘i lavori d'uffi-
c:lp nei 1uaglx di tenipo  conser titimi da

alt:

1

ve mie éccupazioni.
giro, come il giro di pmpuganda
no Pietro Nigra, e I'attivita’ in
difesa del carecrati furono ostacélati dalle
avli quc.»tuuneschc e wghax:camente dlff’l-
matriei’ di quei corrotti poht\cartl che ri-
spondeno- ai nomi di Carlo Tresea, Lnigi
Quini. ano, Cu\ol]c, e altri loschi figuri
al servizip delle unioni gialle che /infestano
il. campo ‘operaio di New York. Nel fonde
Gella lore "anima fella essi coltn.no un
cdio feroce contro gli meniini defl'Indu-
strial Workers of the Werld, -in Guanto e-
semplificano lo  spirvito delly coerenza c
della’ lealta’ rivoluzionaria. "I Trescay i
antllmno. i Grivello che ° vivono speeulan-
do sull’agitazione dei nostri prigionieri e
fomentando opera provocatricé in mezzo al
campo riyoluzionario, o che si sono vendu-
ti alle Unioni ‘gialle, sono i fratelli di
quei riformisti d’'ltalia che di aquesti glor-q ¥
of vengono di tradire In rivoluzigne uglle
mani del ‘governo di Giovanni Giolitti. In-
PA F. . of L, e lAme]vumated dei
Sarti o\dei ’I‘cssltou qux in America rap-
presentano ne’ piw’ ne’ mcno che leq_mva-.
fente ddlla Confcdemzlone Gcnu.‘le del
Lavoro l’Itdha sono nemiche della rivoln.

zione operaia, . che incute timore ;ni loro
divigenti profumatamente pagati, e che co-
me i-deputati socialisti italiani hansio
tutto Pinteresse a conservire latitatle si-
stema borghese fondato \vlln. degradazione
dei Taverpiori e sull sfruttumentd,

11 giornale “Il Martelo”, organo:di Car-

i danni

nera pesg il t to g

dei processati di Dujuth e la fugn. vell-
di

Rognosp “dal  precesso dell’l. W..
Chicugo, Dpersevera tuttavin nel E
tativo di dlsclqdltwc Vopera” amnii
tiva e’ la’propaganda dei compd,
Jiani deH'I. W, W, di New York ih difesa
dei pugxomerl.

" Quando per la prima volta a p 0
“Martello”: 'accusa balpldn dellfiriy
ta’ dei rendiconti an;mmlbtmhvx d

pyrve sul
prolari:
lla Le-
ga pcr doverose yagigni di dehcate 7z2' non
volli prendere la parolan in mia | difesa,
affidando &i- compagui di agyiudidare ad
une -commissione”- jmparzialé il cpmitato
della revisjone - dei conti. Come  Fevisori
furong nomingti- i compagm "Canhata e.
De Ciampis, e.il loro rapportfo - %futantc la
menzogna-balorda del gruppo treschiang, ¢

- | vilita’. vigele ni d

o feonsight e di

Nei rung| ]u dr-l Coniitato Tleschxano, che
conie e’ noto a tutti,. costituisce un RE:
FUGIUM PECATORUN, o p*esldm di po-

?epubbhca

A produrre nella mig conmdera-‘,
effefto che | raglx di un:
. a

Oawno
1cchne,
ha

riescono
zione maggior
asino. Si tratt
qucllx ché lo cot
to in cerca | di
nareiico, c.hc . irremediabilmente;
perduto il " propri onore " ¢'la  fidueip
del " puhbblico P]C stituendosi per i 80 de-|
nupi seitimanali al servizio di ‘wia, unione
gialla. Un tipo idi que"td rizma, che vive
pros stituendo gigrnalmente la pmprla co-
~c1enzn stz perfettamente bene in combui-
ta c:n Treséw ¢ 4 Qumtllx..no, c-non  si
puo’ aspettar, div Iui che gpera di proye-
cazigne e du['an azione poliziesca, Le erut-}
tazioni dell*‘andrchico” Cn\ello dalle. eq-

lonne dcll’organdtto- treschiané saranno ae-
colte dai compagni col sogghigno di sprez-
zo con ¢ui- §  fieri wmiliti delF[. W. W.

sanno ripagare il -tradimento di un mise-
.ablln mezcenario degno dllcato dm Poli-
gnani ¢ dei Flynn.

Sento il do»elc di. prnmelc da queste
pagine la mia pmtew., o 'la protesta-di
tutti i compagni che cioperano all'attivi-
o’ della. Legn Italiann ' di Difesa- contro
ie violenze comniesse a G.lllatm, Pa., sylla
personz del- compagmo Pietro Nigra ad o-
pera di im gruppo di osedicenti anarchi-
¢i  nell'ocensione: i una confercnza - in
quelia lecalita’. Golovo che si sono vesi Te-
sponsahili del’aftaceo contro Nigra non pos
sono ewseie che degli mcowmwh indegni di
p'n'-e.clpmu all'attivita’ del mn\'uuento ope-
rajo. Sfwmili individni, henehe’ si dichinrino
anarehicl, funno{ il gloco della polizin ¢
debbono essere. c?nnidemu con supremo di-
sprezzo  dei leali militi  dell 'Industrial
Woikers of the Worid,

La pubblieaziohe delia letters del Ni-
wa che suseito’| Je puotaste degli  anar-
chici &' un’altrd!gzione ln cui responsa-
rigenti del Comitato Ge-
nerale Treschinng, con speciale viferimen
to 2 Emilic Vagconl. Pur non condivi
dendo affatto gli! apprezzamenti del ‘com-
pagno Nigra sul.conto degli anarchiei ¢
della lovo posiziope 4n. seno all'agitazione
pro  prigionieri politici, espressi in quella
latlera, in -uno 'sferzo di prevenire lg sms-
sionz che gia’ andave delineandosi, 'inviai
quello scutto a, D)nllxo Vasconi, ‘allora Te-
soriere della. Leg& pregandolo’ di. yolgere
T'gpera sua a comiporre la® vertenza ‘fra il
Nigra, e i "dissidenti per win #di buoni’
ragionevoli concessioni. 11’
Vageeni dnveen,, venendo meno. alla- fiducin

guanto mi riferisegnof €11+
bene, di uno sposta-
sedicente " a-

quando si

tutti eoloro

stato rieonfermato ~dal jécente (.onveg'no
dei compagm di" Boston, A questo mpmento’
mi. Qcegrre ionnue \aj - -compagmi ‘uny spie-
Razione .lqrrore di u.ddlzr,one risepntrato
d;.u levm)u n,eJ I’ Rendiconto delly

bl ‘'mio
n’ gire
signo-
e Po:

‘pubblicazione  fu ¢ fetfuuto fuori d
gontrollo, trpvandomi a dquell’epoca. i
di Propagand :i nel M_a,ssachusetf I

nte’ _gtago Fro Vh‘.tm

e rivol, a,geu-

i gh yomini- de]l

tera "a anhhan:} perché’ .
se ai sqm Scopi d1 dxffamazmne e
LWL

. Co pnn;m' s e
o’ queste necgssarie dichiavazioni non'}’
mtendo peldele te mizzare: con | ¥
avversari - sleali ¢ mi, a - eui

opora dcmgm,trlce ‘e ';fmttai:nce -y damm
delle’ povere- vittin
da ot gli g,est
D)fesp. co.gtmqg.r;
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VANNI BALDAZZI

. Comxtato Esecutivo. R

’Intemnzionale I}cgh ox pom
ti costituitasi -al Congresso " gi Ginevra
. de-
'U’l'
lone

-ap-

libera’ dj ‘consolidars nella fede di Fr
il

soldatz
striaci, alsazmnl-lorenesl, inglesi, be
ta]xam e jugg-slavi, Considera com
dovele il fdre mtendexe Ja sua voct
Ta prima volta’ di i’xonte a delle nuoy
tastrofi che minaceiano il mondo pey
del djrigenti dell'intesa.

sopravvissero alla grande guerra,
riconoseiuto. la. pazzia degli uomir):,
sono tesi deﬂmtlvamentc la ‘mano
mantengono uniti attraverso-il monda
legarono nell'oblio i vecehi idoli. ng

gute u prezzo d'oro e mantenute per
secolare terrore. Ormdi piu’ nulla i
1p.' loro di penuare con la lorp g
e coscienza e di
proprio penslero. Intendono combnttq

eriminalismo coljetfivo; duigendqsw
camengg verso il solo punto di.vista |
nitario, cioe’ mirgnte alla moralita’ e

dellintesa nella guerra contro I'Eurey

titudine della Francia e de)l’Inghil.
xufficiali, 'di fronte' alla Russia, e’ qy
mai dlsonme»o]e I cﬂrattele puran
polmco della guerm che mcerchm Jai
sin Socialista, e un’infamia.
Da oltre tre -anni
cesso’ un sol g'lomo 11 sangue, le {

nwnizioni e uomini, non curapdosi che
economica esguriva le lore nag
ni; uel frattempo che i loro ministi |
cevano nei parlamenti delle solenni, dwlix..
razinni di “neutralita’™. Si lmpossessar.

‘PHILABELPHIA; PA:

lopta’ di pochi che sentivano il bx:og
in gquesto momento di risveglio di coscjd
.ze, di un'organismo che. ayesse dvuto
forza dj riaflacciare gh elementi spm
'del movimento proletario e uvoluzmn:u
che la guerra aveva scompaginatg, ' o
‘al suo Tlo.
necessita’ di render pubblico
pmto in queat,o peuodo di ‘tempo, non g1
per soddisfazione 1eclamlshc'\, ma per di-
mostrare ai réfrattari, che anche in pock

storin dssegne agli uomlni “dell’ L\vangu.f
dia - rivoluzionarin’ in_ questo peziodo di 11_
volgimenu sociali, molto i 1)uo fare quur
do si-hap In volonta’ di’ faye.
I1 prograymna preflssoei, non ha psel
sivismi politici, e questo per dur agio

zjxuvmc con nol ne}l'opem dl propagunds
Eisso &i 'puo’ racchiudere nella’ formuls
Tutto per la propaganda sul teneno de
I'azione direfta: , -
~Mira sopratutto alla dlffusion" tra g
Qpcxm mmam, dei “principt fnndnmnnm‘_
del. comunismo ¢ gd infoimare. il piu’ ‘e
sﬂttamente poasxb'lc, a mezzo: dj propa:
gandu ‘orale’ scutt.x, il plolctmmto, sug‘l'
-vénno maturando
spemc ‘nei_riguardi della nvoluzmne TUEEE
o della- lotta’ 1noluzxonaun in' Italis. Da
;xl movxmcnto,o emm s¢no )1;d1geno, tutt
l'@ppoggw DOsS bl]e e ded)cni

r onderante :;.,lln dlfesn de1 pngmmelj;

cventi: *storie
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COMBA'ITENTI

di hlttl ‘i pretesti, ne fabbncurono, ne
falsificarono s secondo Ia:lgro neceggita
Fallirono nei loro piu’ strettl compwmess:.
rifiutandosi di disarmare {I ‘militarismo te-

spada - dellignobile |Ungherip - bignes, -Si
servirono delle’ calunnie, le piu’ odiose e
delle mehzogne piv’ flagranti per deviare
lopinione pubblica;  usando nello- stesso
tempo del mezzi ‘di violenza i piu’ obbx
briogis spionaggio, pergecuzion], poliziesche, -
diplomazie segrete, -ecc.... opde 'distrug-
gere .l'opera Umana: dei Russl Messa. it

i-

gic/ come solo~un’ideale di verita’ puo’ iy~
scive ad ottenele dagl'uomini la coliz: -
a"ione camtalnsta getto’ la mascheru, e’
noi siamo alla vigilia di una nuova con:’
e universale, I Lloyd George ed -
d si agcorgono oggi di invocare
I'mdlpehdenzu della Polonia; Questo scon-
cio' ¢ ridicolo . sotterfugio di incorporare
mj una causa di oppressione . delle . ra-
gioni di glustizin, per confondere la. sem-
plicits’ dei fatti ed !acconclare la weritn!”
e degl’obbiettivi di cgusse non fovra’ plu’
dar agio. a nessuno. | ; L'indipendenza delkn
Polonid, conie di tutti gli uomini,
de dal trionfo dellindipendenza. Russa.
I’Internazionale degli ex Combatten-
ti dichiara che nessuno dei suaj niBmbri
solidarizza . con le nazioni capitalistiche ¢
tanto meno con, quelli che le dlugono
I} grande popolo inglese, il grande popolo
| frencese, come: il grande popolo polacco,
gpno estranei ai giuochi dispotici -dei poli-
{ticanti che 'li mantengono ‘nel laccio; ‘ma’
il carvo del canngne che viene mviptg co-

si
si
-3

il

o~
t-

te

tino piu’ sui popoli liberi, che’ infine, Le-
norme conflittp attugle debba .apparire a

0-

litieant corvotei ‘e bacati, si annovera Unj oo della Russia, rigetto' una ad fnataiti per quelln che veramente ¢':' (la bar- |
:211127 (iré\vzll].sull;(;ior“lloll;:hcg.c;reu;!rgllml'{j‘:k tutte -le occasioni di eptrare in 1~glaz;,o_x3i baiie “contro. la santay Rwoluzmne), on_d -
“" W, -W. laisua bavn velenosa. Vera-)€on essa, eccitcndo con delle pressioni|eci- afﬁct‘me T'ora sacra :dove l,e moltltudlm '
mente egli ¢' iing "di quelle- nullita’ insj-|niche, tutti' i popeli che la circondano, Jjar- sorgang in un spl bloccp contm la b.. da
gnificanti di cni”io sempre disdegnai di{mandoli contipuamentc contro di* essa.|dei loro msazmblh boia,

prenderne. nota e le eui insingazioni non: Inviarono cola’, per trafugate vie, danpro| Per il' Comitate Esecutwo K

chz ctario Gener: ale
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IsESOCONTO MORALE DEL PRIMO SE-
m];yrnn DI, \'IT\ DELL'U\HONL DEI |t argomenti. 9 oratori in ultletta.n £9-
LA\’ORQTORI ITALIAI\I 1 ymizi tatti dati nellu sala della- Sud sede.,
o Addestro’ nell’arte dél saper due, i
Quest'org#nizzazione, fondata per a ‘o- | swoi aderenti e simpatizzanti, in un

di 6 domemche ad “Open F\
e dlscuwe pubbllcamcnte in g 1t
1pvcd1’ sera ‘dal ‘25 Ap. le) ?“D
dei. Soviet” eod ogni scduld domcmcalé
qualeuno  dei suoi membri commento’ cd
iflystro’ gli avvepimenti delln settlmun;x.
La _propagenda  sritta non fu tragcu-

i
dxg.tubuxtc per il lo. M;\ggw, riproducen--
te un appelio di yno dex migliori scuu,ou
i, | rivolvzionari,
a
. { hersagliori dellPilo. furgno lanciati appe-
Ha. giunse In ngtlzia deflatto supeiho, —
Centinajn di “Fra contudini" adizxone in-
ulcse. fureno 1|rzt1!buite ifra 'elemento B
meri umo, ¢ gipznull cd opuscoli, € can-
zoniord, -

Oltra il “Pxoleturio” l 1oculi dell mgu-
qlzra ione ricevono i giopnnli “Ayapti,
Umm;ltu Nova"” e “Gyerra di Clugse”,

F Il :;1buLo ulin soliduuem percummiu.
1£fu. dato -con slancio. ¢ copiosamente. , B'in= "
viarono ‘£2086 & “Guerrs di

che ;si

£5235 x-“Umanuta' Nova” e - 23100 -al .

gierl; ‘uno spagnuolo. def ¢ processo: di "CHii
eago ed- uno italiano delle compug'me
htan di dxsc:plma. :

Si"raceolsero - $30 per i cmcemt
Saclamcnto, Cul e $96 pcr ]a ve

e -all’amicizia in: Jui- risposte, e vxolnndo pohtlcl i
le bellgapqvl dell,orw.e e della pin’ ele- : o
ientuve cortettezia conségno’ quella Tet~ 1Ne]1’£_sp!ma d;lle sue att;vxta

fine nd .essa; eod m,fattl dxede 13" sug
one gllg Lega’ Ifalmna di Difesa. O-
pexaia.ed-al Gomitate plo Vxl;hme Pnlxtxche
{mtemazmnale)

na pm’t 4

13‘ i C'wata d1 )
|mestra mgamzzaz one ha miratesempre 2z t‘l

Salsedo. -
P..lrtc di qucstl fond furono 1accoln
1a nostxa sala do o

eb olire c5§ersl ‘ecat.o 87
clum q.el ports idi: New. -York- ;

desco poiche! di .questo ne avevano biso- -
gno ed nccettexqpnq ancora un glprnp la.

iseacgo per delniracoli di fede, e dl engrs

dipen- -

la?,-e’ il ‘nostro; e quelh che si massacr..-
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gran parte - delle sue atmlta a]lu pm- ]

Pmlmouo in dncn;c dnte e su dlffucn-

el |

mta -~ 3000 c,ucolau imono stampate & |

. 3000 circolari uncom Laﬂ]ﬁlnﬂ ]'nuo del -

Clusge", -

'lConut. pro’ V:ttxmc Politiche in’ Milapo, "
Si soccorser - direttummente’ due -, prigio--

/

/-

' ‘}

ws 8. « Rosbury, Hass., discutehds- in 1:((;-- gli - altri lmm? di preparazione. profonde, le supreme visorse dei popol} so- |10 gono pure i nostri
s seag o Tid . - - .
r;?o. ol Cmf.”‘~csu" dgll:; L;‘{./[fu ;?::,,M,—:;.l (Le C. E. della F. S, 1.0 no statc’mgolfntp per salvare l'anticd re-§ Quelli che la guerra ha risparmiato, in-
Rifesa Operaia LI‘ qge.o :“.( d(’ll"l. Ww. : N gime, minacciato per la liberazione fom-]viano il loro suluto commosso, alle vitti-
ne delle Leghe di )ap?”.ln l ent '_o,._. Al momento di andare  in mac- pleta di un.'grande popolo. Questa jgno- |me dell'attuale e futura guerra di classe:
W. votava rtingninii fequente S china riceviamo un comunicato del- miniosa guerra fu condotts nella fdrma{Si rivolgono verso le armate ancora ine
d”"e‘ del Giorua: T : N S lel la Lega Italxana di lee"’a‘ Operala piw’ perfida ¢ wg]laccn. nocenti,. verso -1a folla ancora fmpi‘igio-‘

Di fronte wlle dwhcf conrfgusione ce.eve ci ave“‘ che 'l pross;mo‘cqn- " Llintesa franco-mglese' che si ena as- {nata, ed ¢ a queste masse che” si rivol'g'e :
Gongiesso delle f’ede:"a;o'ue delly Le”hc,.dl gresso phe daveya aver luogo il 31 ﬁexznatu il compi‘o di fa.lc abontue oyun-|lo. <g1;aldo :dr;gli ex’ Comﬁattentx, “rie
PHrosagande delll. W. W, ¢ de C(’;mg’_bjh ?ﬁobre e stato rimandato e verra’ que le rivendicazioni popolari,- ha aiutato{soluti di usare tutte le loro forze  per com-
ap delle Lega ”qlm'."@ d‘d?’"{‘: - ;;e:({:fg. hs‘x;;:o: qLeI’BIO dellaF S. L. ' | direttamente ed indirettamente tuttd - lc {pieye il loro dovere, ' conducendo ognuno -

dL New Yok allo seoo di evitare la_d- 3 oene, Bravi compagni! - campagne di reazione contro __lF, ‘el'}} nelle lovo rispettive nazmni una fecondn
]iberazione sociale, : ' propuganda in accordo con le pxgamzzu- :
LE A lT ALIAN A Dl BiFES QPERAH A La lista degli attentati che essa ha | zjoni =ocialiste e sindacaliste, con o scopo
commesso contro’ la 1)berta' umana ef la{di esortare i “luvoratori a non commette-
stessa lista di tutte ‘le’ nazioni dell Eu- re piu’ in nessun Iuogo il crimine d1 [T
 litics, ; wja. Questa sania alleanzg copservatri- [ perare nella distruzjone, dell'ideale del la-
ce concenfro’ tutte le sue forze copirg la{voratoii; che i popoh SChmw non si gyven
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L’ASCES-\ DEI COMUNISTI AL
POTERE

Il dlssldw fra la borghesia socml-demo-
cratica ed il proletariato socialista, du-
rante gli 8 mesi che passarono tra la
11voluzlone di marzo a quella di novembre,
ebbe c‘.glgme di espandersi sempre piul,
dalla - politica estera e di guerri che ve-
‘ niva fatta dal Governo di cdhlizione.
Governo Provvisorio era stato rovesciato
dalle impomnenti- dimostrazioni proletarie
‘pacifiste, suss egultesl~ come il lampo alla
nota  di Mllxukoff (](,1 lo. Maggio alle
potenze  dell’Intesa, con la quale si riaf-
fermava i fini- imperialistici della guena.
* Il Soviet di Pietrogrado, ¢ quclli di
innumercvoli citta e villaggi si dichiara-
vano opposfi alla politica del Governo,
politica che si allontanava giornalmente |-
dai fini.della rvivoluzione e¢--dai desideri
delle ' masse mgnmzzate nei loro “organi-
smi di classe.
' La .seissione e la rottura tra. governo
-¢ popolo, erano cosi’ evidenti, clic soltan-
to degli illusi come XKerensky e qnelli
del suo partito, non.se nhe accorgevano.
I socié\l-democ.ratici ed i riformisti di de-
‘stra e sinistra, apertamente approvavano
la politica borghesé e reazionaria del go-
verno, ¢ ¢on ogni loro potere favorivano
la- guerra, che ‘per essi .doveA\*n"e:sere il
\Ii]lénnio, col quale far nascerg iI regno
delia democrazia. ‘1

1 comumsl], d’altro canto, con Iodevo‘e
eranza non i stancavano dx dire la
vc{:ta’ al popole, ad, insistere : ul cmat—
te

rivoluziongrio (le]l_a 1nolu one, ¢
‘che ] potere, inveee di ess elle mani
di un governo ormai seus: autorita’ al-
upa, passasse ai lavoratori organizzati

nei Soviets.
“Tutte il poic USoviets™, era il mot-
to ‘dordine e di batt‘xglm delle inusse o-

}\pcx‘ue c _dcn couumst;. Con que.ml frase

— ]eghlalx\o ed e~ecu;uo
.nelle mani dei nroduttori 1, per
al’ popolo le conqulbtc della
ne gia’ fatte e quelle da comjplersi nel
futuro. Il carattere di classe delle orga-
nizzazioni operaie e dei Sovic
" punto il fatto specifico che assicurava la
rivoluzione russa contro le deviazioni bor-
gheq. Mentre ' essendo “zltrimenti poteva
_avvenire che la rivoluzione finisse nel nul-
la; Cio® era avvenuto tante volte nel pas-
sato, e certamente i comum_tl ne sape-
Vo qu:ﬂclw cosa. Difatti Lenin, Trotsky,
Kameneff e tanti z2ltri, furono .sempre a1
lero posto’ “@'azione zd incitare le massc
aergie- a perseguire una politica rigida-

piu’ con la lotta di classe borghesia e
jroletariato, ed affrettato l'ora del crotio

" cempleto dcl capunllamo. .

il plolmam.tto socizlista — mulgrado - i
vari ministri rifoimisti ncl Governo di
coplizione — mon voleva piu’ saperne di

o

-xsth.utl [ lc i bOl'VhE\I, con 1 Soviels
cexcava .di ovganizzare la vita pofitica cd
“economica del pepolo’ russo, in unz forma
industriale che desse a ‘utfl i componenti
Ia mande famiglia opemm nazionale, il
frutto dei loro lavori, ¢ completa Ilbﬂlta
di pen<101o e di azmne. .

11 Governo di co.xllzmne aveva sirenua-
mente c"nlbnttuLo il movimento cl*c voleva
dare tutto il 1)9telc aj -Soviets, ‘arrivando
-sino’ a fare riarrestare i-piu’ rinomati
-dei comunisti. Cosi’ Trotsky fu
rineliuso nella for zza di Pietro ¢ Paolo
— la Bastiglia deila 'Ru=:,m -— insiecme a
mo)ti suoi compagni; L Lonin cd altri furo-

scondigli es st com piu” fervore'e fermezza
digesgexo gli attacchi coniro la borghesja
social: emum;lhc:i. ed i suoi sexvltou 50-
cmllsu dentro e fuou del governo.

Le promessc dex proclami nvoluz.mnnu
delle giornate di marzo, non andavano a
genio, a Kerensky. Per un riformista el
suo - calibro il soddisfaile . sarchbe stato,
1coerenza- ai  principi della demoerazia
borghese, 'della quale era tanto infatuato.
A lui bastava In politica dei compromessi
e del mezzi termini, eara a tutti quelli
che non vedono al éi la’ della punta del
lorn naso, e che sono senza ideali.

Non. cosi’ per le elassi lavoratrici? Esse
aw",x{o mvcscmto lo Zel e la sua dina-
t.d, per farne a meno di eun chi coro-
r.:vtx e stipendiati, che della Russia ne a-
vevano fatto una rovina. il proletariato’
sl era .aecinte /s scuotere il “eapitalismo
dalle fonda.manta, ed cceo ' gl'impostori di

. ogn! colore ¢ tcndenzn politiea, farsi a-;

vanti e dissuaderlo e capacitario a lasciar
fare a “madame” evoluzione. Il popolo e-

e. Kerensky' gli’ mgalava offensive mili-
ari -oghi * quindici- giorni.

Il “Governo di ccalizione nei suoi-cal-
“al pobelc )gmnando la wlonta ed 1 desi-
vderl “dei ‘Iavomtou da una parte, e fa-

1A RHVOLUZIONE RUSSA

mente  di classe che avesse dl\l‘o sempret

dai quali na-|

ra §01to in_ribellione - contro la -guerra, |

coli -itlusori- emdem di potersi  mantenere!

I
i

sificare la 5uerm ‘contro la Germu—
l’escxclto russo andava di sconﬁttn in
1ﬁl.ta ad aumentare il dli stro, incon-
scx,mente voluto dal Governo' di coalizio-
neje dai suoi generali. i

L.x Russia era esausta e sﬁmta per
quekto. I comunisti piu’ volte avevano da-
to Tallarme sulle possibili conseguenze del-
la politica borghese del governo, ma nes-
supo aveva fatto tesoro — in uh ‘senso
prd’fondo e genemle — dell'opera joro. E
malgmdo il fatto che Lemn glmnal-
mepte tuonasse e fulmlnasse i leaders del
riformismo Plekanownano, dalla sua brava
“Pravda” — Verita' —,. puxtuttavxa pare
chesi vivesse sull’OIxmpo.

1 termini o- punti prineipali del pro-
glamma dei Soviets, elabomto d'11 pro-
let.umto sccxahwta, erano 3, e cioe '110. Pa
ce scnza annessioni ‘ne’ fndennita’; 2o.
one de]l'eselclto e dclln flot-
ta;i; 3o, Con socazione 1mmedlatu S]ell’As-
seijblea Cos dtuente. ; (Vncucn: iRussia
in ﬁamme, pag. 40) — E benchc ul Go-
verpo di coalizione avesse aceettato que-
sti3 capisaldi del su detto programma, si
era; fatto tutto.per "farli restare |lettera
morta. In questo’ modo vemv.x ricpinpen-
sdu,& il pmlctauato che si’era battuto e

ter{

vivere
bellarsi
amente
gurare

in ubellmne per ﬁunc la g'uelra [
in-pace con i suoi vicini Nel vil
at dominio dello Zar, aveva bell
datp ad intendere che voleva inau
una - vita nuova, fecondata dall’an
dalla fratellanza dei suoi mol tepl]
pob, Le masse lavoratrici non era
queila di una vo]tn — docili masse Td'idoli
da sflu;tale a bell” agio. 0l contddlm 1usso
nen’ era piu’ lo strumento ‘obbediente [
cicco delle’ crieche reazionarie borghesi -e
dell’uhgalchm noblllalc. Un nuovo; e ‘fe-
condc spirito era nato nell'anima <dex po-
poli: ruszi sempre opmc:il dalla tir.mnla
dell’i urpe,o degll Zar. Era proprio ‘vero il
fatto, che la Ru=»m “ed il suo popolo si
erano spinti verso le fonti di’ una nuova
civiita’, sognata da una seliiera infinita’
d'eletti sin.dai tempi di Platene. !

ci - po-
no piu’

rjo, e le masse di contadini poveri
sengp terra — abbiamo gia’ deito'che a-
vevano trovato molta opposizione nella po
litica, conservatrice del govplmo..Md nono-
stante questo le classi lav01'at1-ic_i: dove
la\cva.uo patuto, si erano impoaéebs'ate del

Ie to“duce" ano e le amministravano con
i loto Soviets.- L'incitamento "dei comuni-
sti zlle masse di fare da se, ¢ dijespro-|;
priate la horghesia, era stato raceolto ¢
ito da buona parte . del p1ol°tauato
russo ¢ portato a cmpnnemu._, :
Ma ia csp.l_op,uazmnc della . borghesia,

l..nm.ltrine, ed a niettere ordine
ed efflcxcnz.\ nella p*oaunone, perche’ i
tec-dcx e glx esperti plof\e%wnall avevano
fmtp causa comune. con la b01ghc=1a. Non
cm'a.lho che il snbotawgm *alla rivoluzio-
ne maugu' ato dagli elementi . vivacchianti
um‘mleem vita ccn le brieiele ‘icadute

aveva dcllc idee
iche bene deﬁnltc, preferiva irestare
secchio oxdu'ge, anziche’ aiutare ;I nuovo

che’, quevt't 'rcnle non

col’
vo nel suo pmblemn gigantesco délln or-

iizzazioné della pmduzmne e d
zjone delle nee s:itg della vita, sudi

cgn;_ux_u,stn
t horghegia.-benche’ di giorno in gior-
pexdcvn ppiu’ il suo potere, non
Insciava mai. I’bccasmne di

le tue sccma,nta forze, e ,di r.omplottale
la :rovipa, del}}i Russiz  con sporudlcl
qolri di mano Ze rivolte militari. In tal

nrodo si ebbe m Iamosa rivolta d1 Kor-
niloff nell'sutufino del ~1917, fatta con
Vintento criminale di schxaccmre : la, ri-
voluzione ed annegare nel sangue le mas-
Jiroletarie -della Rugsia ribelle. -
.Qucmo generale .cosacco, erasiv
con
ed tinetto governo, e stabilire, una dit-
tatira militare, che in ultima and.hsl si
saréhbe risolta con il rlstamhmenbo della
momuchla Ma nei pressi di Gatchina. fu
vmto dai battaglioni- dcllc gumdxe rosse
di Pietrogrado, . mgamzzdtl da: Trotsky, e
dallg scigpero generale dei ferrovierk (M
th\tlnoff. The Bolshcvﬂ\ Rew]utm', pag.
81).idelle lince che conducevano Mosea
‘cd al sud della Russig, -che.-tagliafone la
i r*lta alle suc reazionarie {ruppe. -

L'_I sconfitta di K61~mloff fu il colpo di
1zia agli. elementi conservatori -e- fonar-
‘che fu ano’ sepre piu’ combattu-
odiati e ‘masse -lavoratrici; russe.
.;wolta di” Korniloff, segno’ -anche la
fenza di morte ‘all'inefficace Governo di

-1M0SsS0

r.en.iky. Chi mai poteva piu’ Avcr;“ﬁducm
in

tn governo che tladlv,u gll in

le aﬂeanza con i pnesl delI’En
cth aveva finite di rovinare-la Russia ‘con-
tinaj ando ‘una <tup1da g'uena? Clu mai
potova. credere . piu’ -alle dxehmxazmm del
governo, .che dopo aver glumto di dlfep
d e portnre a complmento Ia uwo-

fnt:,‘o la u\oluzlone..Ld Ru~sm er"' sorta’

10re e !

Il proletariato socialista e 11\olul.mna- 1o
e

la fabbriche e delle terre dei signori, e.

1flosofare cosi’:

d‘l”;.t mensa (Imc del camtalhmo :E, poi-,

riorg#nizzare;

. (hc formavano

1o Kerensky per depmrc il suo:dehole’]

|to animare ogni

coalizione capeggiato-. dall’mcffablle Ke-

| teriale, ci e’ vita”, dice

zione alle decisipni e _deli_bez@zxqm di um_i
ceria assemblea jtostituente. Frattanto tut~
ta l'azione rivolpziomaria delle masse, spie
gata con l'invasione, espropriazione e con-
dotta -delle fabbriche e delle terre, non|
poteva avere il ponsenso e la protezione di,
un’ preteso e voluto governo socialista)
Questo contrastd tra la politica interna ed
estera del govérno, e quelln del prole-
tariato 1~ivoiuzunario, condusse Kercnskyi
ed il governo cl.ycoalmone in un ultimo
e dispei-ut(:_ tentativos per ritenerc il pe~
tere e frenare il crescente movimento -co<
munista, che acquistava sempre pin’ it
favore dei lavotatori. :
 Cosi’ la lotta{contro i Sovxets, i comu-
nisti e la rivgl.xzmnc fu' riaccesa ‘e pro--
seguita da Kerénsky, nella vana 1llu51(.
ne di riuscire 3 s_c_hlglcmalie il movimento'
i~ivolqzignarjo. ‘I per questo, intento rag-
gruppo’ intorno a IUi tutte le forze midf
litari della ;'e_azmne, finche’ fu battuto e
messo in fuga da q\.e]le medesime gudr-
die ‘rosse e dagli stessi 1egg1ment1 X
golari che eranp nndatl mcontm e scon-‘
‘fitto Korniloff. ;
: Jo ricordo ar coxa 1I dxspacclo radmle-'
legrafico m_anduto da Tlotsky, per annun-'
ziave che il col jonnello Murayeff a capo'
dei battaglioni irossi aveva sconﬁtto Ke-:
.x-en'sky a Tsarkde Selo. .

. Appema dopo,; il -nuovo govemo, quellox
dei Sovicts cohiLenm_ alla. testa, con u_nf
x_nemor:;xl?ile mariifesto in data d_el 6 NOj‘
pnunziava la "dcposizione’

yembre 1917, g

del - Govemo dx malizione. 11 passaggio
dei poteri dello stato nelle mani ‘del * So-
viet dei Delegati Opexal e Mlhtan di
Pietrogrado" {G. Magnes, Russm and
Germapy at, Brat-thovsk pag 7) La
ruoluzmne aveva, vmto ‘Dalla data fati-
djca del .6, Ngvembre spuntava l'alba di
up: nuovo glorno nelle- relazioni umane ‘e
civili del”popolo.russo, Da .allora la dit-
tatura del “proletariato fu proclamata per’
affermare di fronte all’attonito mondo bok
ghese. i diritti mcnncellqblh del lavoro, €
della ineluttabilita’ del: socialismg. Gl
uluml vesti della borghesia poscia .furono
|vinti e soggxogatl dalle’ armi vxttomoSe
delliesereito  rosso.

La vxtfoua\ fu completa. G;ame alla
perseveranza Jed attivita’ dei bolsheviki il
regime caplta.llsnco fu cstirpato dal suolo
della Russia. {La mala pianta fu vinta e
battuta dallel raffiche " della ‘rivoluzione
proletaria; ed oggi i bolsheviki, vinta' Ia
contro-rivoluzione capitanata da Koichack,
Yudenich e .Kenikin, si accmgono a bat-
tere quella di Wrangel. =~

1l Governo dei Soviets:in questi 8 anni

] di vija e di lotte, ha fatto tutto quello

- risollevare e
che ed ‘econo-
»ultatl gla ot-

che era—in suo potere b
riorganizzire "le forze p
mlche della Russia; ed i:

: tewutx, ‘danno ad -esso il credito — date le

condizioni e le circostanzé — di aver con-
dotta l’mgamzzuzmne delle forze econo-
miche della repubbhca tie: Sovqets, suI}e
basi -del , socnahsmo comumsta.

. M. DE CIAMPIS

.

Tun»o per nicitere sotto il naso. 11 vero;
mtto dell'uomd verso : l'uomo a colmo
non vogliono capiré che ogni essere
che nasce su laiterra.porta il suo dultbo
clie tanatura {i da’ nello stesso gmrno
che ¢i da la vitd, perche’ non sia a detyi
mento degli altdfi, cercheremo di dimostra-
re come meditapdo e leggendo su le pa;
gine della storia umana, si viene a glu-
stificare l'uguaglionza economica per tut-;
ta la famiglia amana. -
{11 filosofo e ligislatore indiano. Manr
C., disse che il frutto dellnl
appnrtlene a colm che
ne -ha vangato| il campo; perche’ lai
tena e’ una proprieta’ che appartien: al:
.a madre natura; ed e’ logico <he tutto
I'avere "della mldxc venga diviso con u-j]
guale porzione a tutti i figli della sud-
detta madre; ché, in' questo caso, sono tut-"i
tx i fembri di questa $Societa’ uhiana.
i Qualche filosofo e pen~a.t01e quemo‘
conie Federico G. Niet: =chc, che dopo 23
$. ci” -porta Maffermazione di- A11<tote1er
che ¢ necessaria la schiavitu’. potrebbe:
; osi’: {“Dato che lo state. fisico:
¢ una ereditazione della nostra madre
imtt}ra,'noi possiamo dire che la debo-,
{:ezzi,t e la forzg sono due conce;tmm d;
lei. Quindi, se fl forte sottomette il de-‘
bole al suo valeve,” fu consentito dallaj
jiatura stessa quando ha-fatto questa’ di-
¢parita’ fisica”, : :
! E’ questa la jmorale che oggi trionfa.
Attrayerso i.sedoli sono stati i forti-che
hanno goduto su i deboli, ed oggi la scuo-
fa dell'industriaida’ il privilegio a coloro
che con In loro! astuzia (che ¢’ la.forzal
del giorno) brutdle approfittono su il
meno esperto ed il meno educato, che ¢’
guella classe .1ii popolo che' concentra la
sua mente a produrre, e mai cura, in-
tclle»tun]mcnte, conservare la propria pro-;
d,uzmnc per la jsua famiglia,” che Iungue;
nella ‘miseria pik’ squallida che la ﬁbstr}if
storia ricorda! . L
i Questo ragionqn‘iento che fanno i ‘mo-|
derni conservatoi potevasi affermare nel!
ﬁempo del pensiero metafisico, eice’ la fi-!
losofia  delPanimismo, quanido i 'Cristiani
furno costretti p ‘velere Tisolvere le cosei:
della vita _socigle, e *che per faxe .cio’
qovcttew combattere tutte quelle idealita’
V'istituto =ocn.le, Pagano,
Gleco-Romano, pero’, dato c}m anche loro
Vevano un pregramma delstlco, dovette—
acosa esistente. £ fu per
Yappunto per -guesto. che eommcxavano a
ﬂlre che se il fmte abusava "' sul plccolo
ela la wvolonta’ :del lorp Dio. E di qua
venne- il detto che "non si muove foglm
se Dio non vogha B cosi’ fu sedotto
quel glande idegle di Cnsto del Gomuni-
smo Crxsﬁano. i
! L'uman _pensi¢ro fra
E’ oggi “possibile .una -t
del nudve Comli!nismo"so
-Comunismo * Cristiano?”
socmlogda moderna. Il nuovo eomunismo e’
uno swluppo della’ .'scinn;a realc'. Cio
della ﬁlosoﬂa positivista;- ¢’ tut cio’ che
appnrtlene alla scienza matenahsta no;nf
puo’ cssere .’(‘al]gce_, per ‘la “semplice r -
gione che e’ basata su l'esperie a’ pll_'a‘z
ica dell'umano-; sapere. R
““In ‘tutto, fino all’yltimo ' granello’ ma-
Giordano. Brupo,
annunzizitme della scienzg moderng e di-
strut;tore d1 tutti i _do _,i melafisici

{
il

12, 8. av.
ferra legalment

se si "dpmanda'
ale degencrazione
ciale, al pari deli}
No, risponde Ta

ia, ma tutta la
coscienza, - ne’

< épéigé la~ scuola “della
sitiva. - Molto gas. e foxza. ele

D!RHTT(P NELLA VITA SOC[ALE 1

: due ‘o trecento
Chi mi assieura ehe Luigi XIV non era

eq.5,

Jpositivismo. dii[’

ci.fa sentire 11 vento, il furte ciclone d’u-
na forza smisurata; moito vapore della
terra, . . estratto dei 1agg1 salarf, ‘e accu-
molato, si forma la nudQla, che sformata
dall’aria fledda, si trasforma in - aequa
e ritorno alla telra llquefatta, qucsta
forza mutermle, tutta uruta, forrpn la for-
za ccntufugv che ci ma_utlene ‘nel vuoto
del dispazio infinito: ("copexta di Ga-
lileo) la legge. di- gmvxtnzmne ci tiene

legati’ al nostro globo, sgcondo Ne;wton.

 Tutte
come le

"‘qu_este‘ legpi di casualita’, per
chiama Giovanni “Bovio, erano

credute espresse -d'un volere sensitivo; e

fece pepsarg ‘ad un essere creatore " di
tutto ew . Ma non potendosi. scoprire,
si chiamd': "Dio, che in senso fonologico

significa nlisfel-o; e si collego’ ove uomo
non vede, ne’ giunga, per come,ci fa'gom-
prendere H. Spencer: . .

Dunque, per i supelstizio'si ¢! facile,
che non volendo pénsare’ col proprio. . cer—
vc]lo, ne’ pensare ed agire con la p"opua
»oI‘onta, médcndo che altéi hahno IS compi
to di agire, e loro ubbidire; per costoro ¢'-fh
cile che si lascino toghele i1 ‘meglio della’
vita che sarebbe il diritto alla loro e-
sxstenza, “eon il massimo bene che loro
stessi’ e=t:’aggono dalla loro madre terra
per-alimentare la- vita e darle _tutti i con-
forti pessibili del mondo; per tutto i]
tempo del. nostro organo vitale,

La causa di tutti gli effetti della mi-
seria e’ propriamente. questa su’espressa.

Luomo religioso e' wvittima della pro-
pria igneranza; non mette mm il suo
cervello in funzione atiiva e far " doman-
da a.se’ stesso in questo moda: Chi mi
dice che jo non. debba mtele.,sal'm della
vita, quando vedo che I‘~ :mdoln in ba-
lia al mio Dio la vedo perire | in condi-
zioni miserrime? Chi mi prova: che que-
sto -Dio el -manifesta. se stesso per ‘mezzo
del papd, ‘o -di qualc‘ﬁc 111u=o, che dopo
anni vienc fa to ‘Santo?

un megalomane, cioe’ un esaltatore di se’
stesso, quando si ploclamzna Iuogotenen-
di Dio? Se tutto cio’ che questo re di

‘Francm .pensava cra trasmesso del di-

vmo protettore, chi [ml ‘diee che quando
Bruno Io mnega, sin nel momenfo che ‘le
fiamme del rogo- distruggono le sue carni,
non sia trasmissione del dwmo padre,
per vederc - a qual grado giungeva la
vendetta d’un papa Clemente ‘ed - al' bar-
hmo delirio- * e culto psxcologleo del po-
polo 1omano‘7

Chi mi dice che il popolo 1tahano e’
fatto msmgere pet ‘tutta . Italia ‘per cono-
seere qua:nto exa” gonfia la cupidigia e
la 'bmma di governare del papa;-Pio IX?

Certo che un padre non’ si vor,rebbc mai
plendere il bruto capmcclo di armate un’
ﬁgho e farc pugnalare un nltro, per, mi-

a.mmcsw del g‘randl gem, come Soérate
Bruno, Gahleo, 'vanmm ece.’ ecc.. si . mu-
mfcsta evldentemcnte con Veuta’ che 0

Questo ‘che - ho fatto noi’l e ‘un 1ag1
namento per coloro che non credono,
1 fnente’ peri
no coloro

10° ¢ erg cplui

: Re_agjmg qgnndo ec_cot_

jun buon risultato. Gl

1fino a Her:hey ove 'y
'pnese delle cxoccolatﬂ'

1stri veseovi e eardma

accennande questi fat-;

VINPRESSIONI D YIAGGIO
(Continuazione, [vedi No. 81) - -

Da A;tlas,' per roggiungere - Swatara
Station, bisogna, passare per Harrisburg, la
capitale della Peansyjvania. .Arnvato di
buon mattmo decisi |-di rimanervi per
qualche ora, per. esaminare la famosa ca-
pltale di uno dei piw' ricchi stati &AL
merica. Harnsburg non ha nulla di: stra-
ordinario.” E' una pideola cittadina come
ve ne sono tante. La kola movita’ consiste
nel palazzo governato! rale, sito su di un
magnifico promorftorioje circondato da uno
splendido giardino pubbhcol n questo giar
dino vi- Sono migliaia fli seoiattoli, colombi
e uccellx, che ‘abituati|in mezzo dila Iolla,
vi volano sulle <palle €| beccang sulle vostre
mani, E* questa e la seconda novita' che
ho visto in Harrisburg. -~

Stavo alla stuzmne della ‘Pennsylvania &
giungere: Riccardo
nuto ‘ad aspettarmi
pi- mi recai a Swa-
:olo paesello vicino
e - 50n0 ghxwu. per
sono fme a° meno

Pisaneschi che era vg
alla stazione, e con 1
tara Statmn, un  pig
a Hershey. Coloro cH
le cigecolate - non . pog

di ricordarsi di Hershey, una delle. piu’,
grande - fabbriche di; -cioccolate. d’Ame-{;
rica. :

atara Station ebbe
jtaliani erano “tutti
presenti, Molti vennerp da Helshey e per-
ﬁno da Hummultown ¢ rimasero entusia-
st}. Rlccaldo Plsaneseln mi

La coufelcnza a Sv

sitammo 1I grande

Hershey, pero’ app
pndlonc, che ¢ il p3d
A mezzogiorno vetl
fabb ca gli operai ‘f
mero impenso di ;ag'
incipriate, che certamd
te di mangiar cioedq
cercavang alfri divert
E! inutile dire chel
lavorsno molte oie e
ogni pczzettlno .di cioe
ri e le loro dame inj
bagnato dal sudore di
quelle schiave di Mr.
PokE

rone della fabbrica.
mo .uscire dalla
a i quali yn ‘nu-
azze 1mhellettate ‘ed
nte si ergno stanea-
fete a quellora, e
imenti.

‘m quella’ fabbrica
lu paga misers, ed
olnta che ‘lor =1gno~
arinate .ingoiano e
quegh’ schiavi ¢ di
iHershey. .

*

Nella Pepnsylvania 3
portano perfino tre
3¢ un povero diavolo
lesse prendere il biglietto per Marsteller
e’ facilissimo che I’:_ig,.ntg ferroviario non
ce lo dia, perche’ la g
si chiama Spangler, e
Spag;er si sentira’-di
lui " cerca si chiama Doose Creck. Perg’
noi; riuscimmo_ anche trovare "\iaxsteller.
ed abbiamo - anche parlato di fronte a
tdtti gli italiani’ del paese. Piu’ saecesso
di cosi’, che cosa pgtevamo pretendere?
F. Signoretti fece andhe Iui la sua ‘parte
nell'avvisare gli italiani della’ mia venu-
ta ed a lui si deve se il “successo fu
ottimo.

A Nantly. Glo, trovzu Leonardo, Selvag-

i sonp dei paesi che
omi. Fer esempio:
da Harrisburg vo-

eiiquando giungera' 2
re che il paese che

gio, .che benche' si chiami Selvaggio dif

nome ¢’ molto domestico di faiti, anzi]
fa piacere a stmvg in compagnin e biso-
gna dirlo francamenté mi fu di grarde
aiuto, e si deve a luilse si tenne Ta con-
ferenza a Nantly Glo. Costantine Cer_la mi
fu generoso di ospitalita’ e non mi menco’
ne” il bere, ne’ il angiare.

Mi recai per pmla‘re a Boswell; ma
quando giunsi trovai: tutto inpreparato.
L’amico che doveva3 reparare la con-
ferenza aveve lasciato fpmz;e. ‘Da un ne-
goziante di’ frutta di; Boswell seppi che
quelli . erano posti - siberiani e dimostro’
il suo "dispiacere per J.l faito che il mo-
suo antico- non aw\auplepamto nulln. Io

“tengo molto a ynfl;
1eazlon,e padronale e |
frendere una dose d ;
della legge, e dcll’or(hnc. ‘Dovetti ritor-,

retma a’ qosto dx

,nmmene a- Johnstown, un paese medioe-

vale sotto 1o staffllc della Cambzia Stecl
Co. Seppi da un compngno che a Johns-
town. per. uno/ stranmro e peri

Hcé:"Rerum Novﬁ-'
date bene che tutt.o
sso d’un’ papa non

XIII con la sua enéig!
rum" nel 1891? E bal

cio’ che- v1ene espre
puo’ “essere obiettato,
gnostiei; ed -in- tal chso.-sarete seomuni-
cati; perche’. quel do;ma che ‘valse alla

rmnegazwnc della. teologla del nostro fi-]

losofo Robmto Axdlgm fu mgomto dal vo-
i, che sarcbbe lln-

falhblhta - del papa.
thomando .al ‘nost:
conomlco ‘e somnle, per
dlczamo ch) gh uomini
sono Cmst{am, per

) 511 gue]lo sblrm.»

accompagno*|

belllssmm davyero|
ne tutto ad un ‘solo.

stazione ferroviaria

‘ayeva I'aspetto- di un piccolo {

Y magari

e non volete essere,

0 raglonamento e-;
come . ¢i- avevamo’
dclle,

¢ e multato 2 secan.do 11 desiderio

terreno

Nell’Indlana County, trovm il
propizio per qn buon lavm:o
ganda. A" Iselin vi fu un g
£0TS0 di pubbhco. Un cafone,
1o "cominciassi ‘a parlme volle
vrei parlato in difess dell
qu compagno, pronto, nspose b
fermatlvamente L_: disse che
zmne dell’'U. M. -W. of A P
un membro dell’l. W. W. di par
loro sale. Domandal all’ud.ltom,se erano
contentl oppure no che io paxlass,. La rispo’
sta fu un applauso una.mme.ﬁ[l cafone -’
Iascm’ la sala Ne fm dlSplaCel.te perche
gyrei avuto piacere che foss rma;to
Pallm prima in inglese hollando a san-
gue 'U. M. W. of A, e I'A] Fl.of L. ed:
i loro metodx di Totta e la"loro! struttura.
Present1 vi erano moln ymndz venenubili
delle due unioni, pero non ebb ero il co-
raggio . ai nbattere qucllo che io -dissi e

T -wu

1b1vli %‘]
Lare nelle

H:ﬂ

fmono ‘tostretti- a pro 'are quel]o ehe w

affel'mal. . : e
A Reed fui. ospite frtadxto d Gluseppe

Sultalclh ed insieme” con™ Pnpa Bonifacio :

visitammo le Jocalita’ dei dmunrnl. I
natori di Reed a quell epoca erano in st_: e
pero per costringere 1 padlom & -non im-

piegare crumiri a. lavorare ase
unionisti.- Anche a Reed la con.ferenza
ebbe un_buon rhultato, si pmlo in In-
glese Itahano, Russo, Polucco ) 1’1mpres-

punto dx' vista, P,apa Bomfa.cm vplle ac-
compagnarmi fino ‘a I]mest R

Dopo aver fatto una sudatatnell nﬁ:ra- . :

ne ¢ di li e 1mbmcammo sul duetto
a dieci miglia nII’ora, per Erpest.

‘Ad Ernest frovammo Arnitonig Bonanni.
La conférenza non era prepanata. Pelo’
Bonanni la preparo’ subito. Si mise in giro
per le case ayvertepdo i mmatqu che era
'nunto un compagne ed avrebbe tenuto
una conferenza. Un altro .compagno alye-
a in tasea la c}uavc della -aa.‘dell’Uizio-
ne dei Minatori c si.decise di parlare
in detta sala, che e’ propueta s del pr‘ete
1taha.no, nella quale sala . e'! lecito i di.
pallurc di unione, di 1Lvoluzmne ma non
contro la religigne; questo fu il dm*to
che il furbo- prete si riserbo’ quando cede
te la-sala all'Unione dei Minateri. Ed. i
fin dei conti non ha torto iliprete: Ja’
1ehfrmne e’ la sua bottega, e’ quella ‘che
gli offre da mang’lare e lo manuene gras-
s nell’ozio. Furbo il. prete! .

Alla’ mattina seguente anevnmo recnr(::'
a Homer Clty“Partlmmo ed al}a stazione -
del carro elettrico attendemmo pm di un-
ora ¢ carri non ne yeniva. Si istava per -
far retro frente quando Bonificio, - the
borghese,
fu avvicihato 'da un upmo ‘che jusciva da’
una casa di rimpetto alla sta.:mne e e
d}sse Y da linea era guasta &iche forse’
ci - volava tutta la g)omata per accomo-
darla. Gli domandammo se aveya up au-
tpmob'le. C1 rispoge affermatl\' Yol nte e si
offri’ di pmlzucl fino a Hom.;

Con noi vi erano pure cue dopnb una
uggle:e @ -Valira ' toscana. ‘La donna m—
g}cse scesg & Inchana e fu ric vnta da-un-
uomo che chuzae al . padrong { dell” ‘auto- -
moblle quz,mto “doveva gel sug; dlsturbo.
on! not}(mg, (gli rispose) I ain ithe su--~
perintendent of Ernest. I tdke these
people’ Jiome for- accomodatwn
fpv THOLEY. Ie £ PBonifacio ci guardammo
in - faccia. Si era capitati in buone mani.

A Indiana si fermo . per . rifornire: la;
maccluna del necessario e poi_prosegui’ di-
retto per  Hemer - City. Che™ bella com-
bmazmnc. Se avesse saputo ,chi- eravamo
forse non sarebbe stato tanto gentile! O
1o sapeva e ‘lo fecé *per .

fm montar in beatla il prete - di’ Ernest
o per llbe1ar51 al piu’ presto possibile: -

da) suoi texntom d1 due persone ritenute

sente democrazm.

A Homer City fummo accoli dal cont
pagno D'Amito - che’- el tratto” gentilmente -
e ei, narro’ le: persecuzioni a cgi ‘¢’ con-
tinuamente sottoposto-per le s 3
tranagcntl.;_Pcl .aver difeso g
dei mmatou fu ‘espulso-anche
aveva uno store di grosseria ¢ a- furia
far credito a dovuto chu}der bthgn ed
ora ldvora sulla: ferrovia, i:anto'pér gu

uomo da lascmrsa
facézie, ¢’ allegro e contmua
propaganda per I swvento del
come pulla fosse accaduto
usoluto e d i che ‘mai per

sieme agh - .

@ud. not, .. -

-

o
s

-
o
-5

v T
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',"ovo uttualmente vivono i grandi imbro-

\aghom civili e legali ‘della contea.
A Hem City fumme raggiunti’
ccmpagno rntonio De Pizzol. Bonifacio Pa
pa ¥itorno' a Roed- dopo essermi stato
di* guidn pef una settimana e De Pizzol
fu il mio nuove: condottiero. Na Homer
City “partimmo por. Me Intyre vesidenza
di De Pizzol ed. anche 1i fummmo accolti
bene. La conferenza cbbe un buon suc-
cosso benche’ piovesse a rotta di collo.
De Pizzol m; accompagno’ a Aultiman
ove. trovammo molti conipagni che ci at-
tendevano alla stazione, cd erano rimasti
a casa -appositamente dal lavors, per ve-
nirei a ricevere. -Feei la conoscenza con
Frank Giromini, Giovanni Bonini, Ange-
lo "Sacket ehe ci porto’ nella casa ove
abita e’Ja sun gignora ci preparo’ un
pranzo ‘squisito; mangiammo Levemmo e
chiscchiernmmo fino all’ora della confe:
renza, La sala dél’Unione” di Aultman
era. gremita di pubblico di ogni nazio-
‘nalita’, fra i quali alquante donne. Con
non «, poea sorpresa si vide che |alla
conferenza era presenie anche un certo
Peter Ferrara membro del Comitato Fsc-
cutivo della U. M. W. of A. per I'Indiana
County. Essendo me\ente un pezzo Frosso
"dell’Unione - (lel ‘minaftori, prendenimo Poc-
casione per far rilevare i maetodi usati
dal’U. M. W. of A. e delA., T. of L.
nelle lotte fra capitale e lavoro. Feei una
Sl)letﬂt'l e gerrata critica al metodo dell’u-
nionifmo  giallo, mchendo a nu(’o le
viglinecherie ¢ le 170xchcnc dei dmgentl
le duc .unionj operaie, che durante il
periodo -della guerra hanno mantenuti at-
tazeati. al carro .dello sfrutiamenio pa-
" drenale i lore uffigliatis
Dopo il mis discorso prese In parola
Giovanni Dcnini domandando se qualeuns
voleva ‘prendere In parola in contraddi-
torio. Si voleva far parlare Peter Ferra-
_ra: Finalmente prese la parvola, pero’ era
‘cosi’ eccitato che mon fu capace di dir
nulla e non contraddi’ nulla. Tra Valtro
disse che una soli grande Unione sarebbe
una _bLn'l cosa, pero’ i dirigenti. mussimi
" delle varie unioni di mestioré” sono con-
trazi a sinile idea perche’ temoro di per-
dere il salario’e la giobba, non escludendo
dal numero lui stesso. Ci rispose Bonini
ed abbandono’ Ia sala prinma ch’io avessi po
tuto -risponderii. vede che ne aveva
avuto abbastanza. P. NIGRA
Tlseguito al prossimo numero)

. BROGKLYN, N.V.

Recita ——'Conrerenza — Rallo
Sabato 23 Ottobre ove 8 P. IM..
nﬂ‘J sala dei
L'nmaton Industriali del Mmmo
23 Carroll St., Brooklyn, N. Y.
La I’llodmmn ntlcq ‘Il Proletario”
rappresemtera’ iper la prima volta
© — “DOPO LA GUERRA” —
. Bozzetto 'in due atti, ¢i P. GRECO

Biglietti d’ingresso 30 soldi

Donne Gratis ;

COMITATO STAMPA
DELLL W. W’

Il Comitato stampa dell'l. W W, con-
posto di. tutti i redattori ed wmministintori
dei” giornali, ¢ stato organizzato con lo
scopo  di awmentare la eircoluzicne -dei
giornali,

Noi voglinmo porre “Il Proletario”, “The
Ong PBig -Urion Menthly”, -Solidarity” e

Si

tutte. le altre. pubblicazioni di diverse lin-)

gue sopra numerose edicole ¢ cartolerie,
(newstands e books stores)

Per condurre .a {ermine queste inizia-
tiva necessita denarvo ¢ cooperazione” da
7-111 e di tutti i lavoratori e compaqnz

Per principiave o mettere.in esecuzione
4l piano, abbinma crganizzato wna seric
di corizi e feste' da ballo, anche qui n
.Cliicago, ore 7xutecrpcimmo omLon di (h<
rerse  lingue.

It primeo nmcling, m-m'
24 Ottobre nclla ‘Workers Hall, 119 So.
Throop St., alle ore 8 p. m. Oratori sa-
ranno 1 compagni- John Sandgren, redat-
tore dell'One Big Union Monthly, che par-
lerd® in inglese, o, W. Hewmich, ex vedat-
tore di.'‘Golos Truzenila”, (Voece dei La-
voratori) ‘parlera’. in russo. Ambedue gli

Iuogo (lnmenim

. oratori kanno delle cose tmportasniti de far

conoscere. ai lavoralori, percio’ nessun eom-
pagno, dovrebbe mancare.

Tutti i redattori ed amministratori dei
giornali delll. W. W. presenzieranio «l
suddetto miceting. INGRESSO LIBERO

La seconda iniziatirg sard una grandio-
. sa festa da balle,: chc verra’ data Sabato
_sera 13- Novembré nel West Side Audito-
rium, centone di; Raciug e Taylor Sts.,
Questo sara’ wno [dei pnc grandi arneni-

menti organiczati’ fin any dalll. W, W.
Tove spcnamo di potervi! averc anche un
i bion mumero di’compagni ilalic: i,

: © TICKETS I'INGRESSO 5fic.

i :possono apche ocquwturc anticipatamen-
o te allufficio dcll’] W. W.: 1001 W. Madi-
. ‘son St.,- Chicago;! ;Ill
i COMPAGNI, PROPAGATE E DIFFON

DETE LA NOSTRA STAMPA.

. W. Press. Commiitte
di Chicago

L bls'cbk’so DI LENIN DAVANTI AL
© CONGRESSD DELLA TERZA
NTERNAZIONALE

dal | ’

Jliani e quasi tutti leggono i giornali che

|far causa comune con tutti‘coloro che op-

¥ appmplmto di . $29.00 nppartenentl n‘lla

. lo dPll’I W W,

 ILLE ABBONATI NUOVI

ammmsh"ﬂone de
olio e le molte simpatie the risctiote

che I'unico momento :ohportuno di batte

A tal'uopo ha preso la se
unanimita’ dal Comitato: Esecutivo.

Primo. pubblirare. 5000 cireols
ciamo piw’ sptto e metter 1000 copie

¢ Nostalaie Proletarie di Bartoletti, a
Orrm nyuovo ' abbonato che

aiornale per un 'muo) una coma dei due

: Ttalian I.. W. W. Publish
avere esamitato il mando entusiasmo
“IL, PROLETARIO”

39"

PER “IL PROLETAR!G

ne Bureau, d&i Brooklvn, dopn
ed interesse della direzione'ed
" considerando il grande risve-
a tutti i con’m onerai ha -deciso
e il Terro €’ quando €’ calde.
ente deliberazione approvata.‘--ad

d
gu

* simile a quelh che nprodu—
i Tenebre Rosse di vaanmttl'
sno:lz'nne del morn-ﬂe :
yiera’ $2.00 ricevera’ (oltle al
Tbri gratis.

d
in

Coni cio’ speriamo- in.tre ]’n(’ﬁil o meno port'ue 1000 NUCVI

ADBBONATI |2l giornale “1L, PROLETARIO”.
Detti manifesti verranno aistribuiti nei Stati d1

New Ydrk,

New Jersev,! Connectlcut ‘parte della Pennsylvania e parte del Madsa-

chusetts. ed &' in questé localita’ che
nati e dare gratis 1000 cople dei due
Si rherr'mo tutti i comnagni

stro segretario per un pacco di dettl

lonie oper: 'uen italiane.

LAV 0 RATORI
Proletari di Tutte le
a “IL

! ;
i — Abhenateni

“coM. PAGNI !

J
Iarma. pind potente che il capv*ahsnm nsQ. 77ella s'omn ession

fufh i divitti civili di LIBERTA' e
¢ la stampa.
Mediante i aiornali horghesi

. arresta_migliaie di nacifiel lavoratori,

altre centinoias rel di essere tropno
mamfa e ferleh alle praprie idee di

Se { lavoratori cercano i g
delle aazzette di tutte le nazionalite’,
Bollettinn) incita. Uopinione pubblica

enme stranieri (foreiqners) pericolosi,

Lwnien e solo mezzo @ nosty
lunnie ¢ gli ottacchi delle borahesia

stampa. ¢ mediante le colonne dei nostri
meitendoli in m/ardm da tutte le mew*rmnc del nostri avversari

cercquno di sopprimerc.

" Prima del arande macello (n omcnmmzte nomato guerre 'm
vi_erano molti giornali_rivoluz ionari.
Durante la fn'r’na “PER LA

diale):

tenatasi dall’alto. cnoztm 4 sorpersivi

molti lavoratori, detti giornali- han do'mqm sospendete la pubbltcaﬂmn.

Lunico e solo qmwwl(’ ‘che,
vero sensn della’ paroln puo’ chiamay

ORGANIZZATL!.

tendiamo fare 1000 nuovi abbo-
enzionati libyi.
dette leealita’ di serivere al

manifesti. e distribuirli- nelle

i
n
di no-

O~

Tendenze Politiche
PROLETARIO”

di
ori

di 0re

lot-
nnii -
"=

sua disposizione 1.myewta cmn.p
ne condanne a diecine. di a
leali alle arande famiglia del,
likerta' e di redenzione.
yrotestare, la boralesia con lUaipto
(non esthiso il Progresso ed Il
cm’ton i protestatari d1pmge7zi]olz

delinguenti ed altro.
disposiziene per ribattere le jca-
della. sna stampa, ¢ la nostra
glomali luminore { lav omta;-i,
che -

a

‘a
F:

071‘ .

DEMOCRAZIA”, la reazione s
c! data Uindifferenza da parte

ca-
di

e'| rimasto sulla breecia e che inel
¥ nmrna.’e delle. CLASSE' LAVO-

RATRICE IT4LIA7VA e “Il- Pr oletar:o”. giornale rivoluzionario scrit- -

to (Ia operai, sostenuto dagli. opc)m
da cirea 24 anni.

-Se 'th)fe cooperare ad anrir
e liberare i1 wvigionieri

dello. GUERRA DI CLASSE.

ck per gli opez(u che sz pudbdiica

: ne
1

7 Ip norte delle vr zgzum americ
coopérare.

svituppa d2IPINDUSTRIAI, WORKERS: of the WORLD (LavoratoriIn-

dustriali del Bondo), Vunica ordaniz

RIVOLUZIONARIO A’AMERICA; se nolete aintare i levorctori e.
deti delle ROSSA ITALIA mella lorolotta ver Pemancipazione,
ARBBONATEVI A “IL ‘PROLRETARIO” .

) Tacliate il cupone di sotto
Fditrice dei Lavoratori Industriali del
LYN N. Y.

e riceverete "Il Proletarie’
di Tenebre Rosse di Gisvannittl ((17’

zione con carattere CLASSISTA
s‘ol- .

rid
VK-
pia

e s‘pedltﬂln con $2.00 alia Libr
M"'nrln, 23 C4PPOLL ST. BRO
per wilanny — ed una e«

amme in tre atti) gratis.,

Ca X} compngm,
Accluw troverete un money order o
anmwo ad “TL, PROLETARIO"

Nome |

chieck — cash $2.00 per Pabbonames;

Per il Comitats” Esecutive

@@Wﬁgp@n

LoD, CAL.

Eceovi un money order- di $12.00 che
ho potuto uccozhere fra i vnnde'nmmto-
ri ‘di quesio’ paese per raffarzave lc baex
del nostro “Proletario” "

Qui vi ‘sono circa 200 lavoratori ita-
insultano la nostra ¢ la lovo stessa classe.
Quei giornali che- ealunniaho i jnovimenti
operai d'Italin e che sono sempre pronti a

primono il proletariato. .
Nel mese d’agosto abbiamo fatto. un po
di pauraceiz a questi padroni, - benche’
avendo -n che fare con una massa poco
evoluta ¢ completamente deviata, riuscim-
mo a proclamare uno .sciopero ove chiede-
vamo 75¢ all’'ora. Lo .sciopero si protrasse
Per quattro giorni ed i padroni avrebbero
concesso tutto cio’ che chiedevamo se la
solidarieta’ fra i lavoratori continuava,
Non .eravamo condotti da nessuna organiz-
zazione ed abbiamo lottato con fervore per
otteriere i miglioramenti. Lo sciopero fu
concluso dopo che i padroni offersero 6
dollari ‘al giorno pei 10 ore di lavoro. Not
potevamo ottenere tutto cio’ che: voleyamo,
come ho detto piu' sopra, ma i lpvorntqm
di qui’ non si rassomigliano ai compagni
d’Italia ‘e di Russia.  Speriamo che. si
ridestino” da- qui avanti e . che imparino
ad apprezzare il principio della solidarie-
ta’. Fra i peggiori nemici degloperai i-
taliani, bisogna catalogare i cafoni pidoc-
chiosi che accaparrano il lavoro per sfrut-
tare a loro piacimento i lavoratori. Ma
finira’ anche la cuccagna di codeste im-
monde’ sanwlsughe P aLUIGI

SHT L4 T, o

: Voghamo denuncmre ‘ai Tavoratori di °',
vungue, certo Joseph l‘ahlstrom, che ‘s'e’

Unmne Industnalo dei' ‘Minatori d1 Metal—

LZU;zione No. 210 -

noy;

‘venjto che una ‘buona parte lavoran

~ }oper
TEY

lenze

DUNMORE PA.

PRODEZZE DEI COSACCHI DE
PENNSYLVANIA

Realmente questa corrispondenza

inviaria prlma, ma per tante rg

LLA
idove-
gioni
ho potyto. Puf tuttaua credd che
ancora d’attualita’, perche’ descrife u-
na|fasc della lotta bestiale che i cosacchi
delle compagnie compiono in danné dei
lavoratori. E .veniamo al fatto: f
Sappiate che il giormo 7 settembre, i
mipatori di Dunmore,. erano radunafi pe-
cificamenté in una sala ove discutevano
i-propri affari sopra la lotta in leorso
corjitro. i padroni. Mentre si discyteva,;
dalla, porta di :dietro del *saloon”. e¢ntra-
ronio tue sbirri, uno della compagnja ed
uno :del governo. Essi erano a cavdllo e
cer,:c'wano d'inferocire - i poveri qu#dru-
pedii per far calpestare gli operaii Un
comhpagno polaces, che .stava.-tranguilla-
mente ritto sopra il mni‘ciapiedi, i fu
dato] due colpi di randello sul tgllo «
fatto cadere . stramortito al suolo. tDopo
ta]e,vmlenm, il pohzlotto dlscebe da ca-
vallo prendendo per un bracclo il -povero
cox}lpngno colpendolo ‘con altre_ violehze e
da( calm II' popolo  presente, non: {inter-
ve rie, ma -guardava, attonito la’
ché per .ironia del vocabolaria; vien|
mato ‘il protettore della giustizia |
Pordine”. s i
?n seguito ‘fu arrestato un’altro : minn-
tore e venne trattenuto quattro ‘giorn ben-
¢ché*! on avesse. commesso_nulla. '
‘l,) po questi fatti, vari scmperant‘
paura, ritornaronoial lavoro. Ora g

vo

sial

chin-
¥ del-

scabs, specialmentei- quelli sotto 1
sz/"mma Coal Co.,;ichg ¢' la piu
e "dresca corporazione cupitahstlca:
sta ial mondo Nelle ‘miniere : 5'f
gia'l
goﬁc

. p.hu!nmmlta
loro ‘poca edueanone politica non pensano |
. de-J:
.| macratiche. per lu\el chiesto .piu’ pane e f

elva,’

non sono | che carne venduta ‘ai ‘padroni
che meutano il ‘disprezzo di- “utti i la-

voratori coscwntl
B BO\IARRIGO ANTONIO

DA BARRE, VT.

. - CON LA LENZA? .
No, ‘not Simplicia, d“Umanita’ Nova”, |
petrebbe irovar . di” che. ridive. Epli la
usa per pesei d'un certo calibrio e d'una
eerte nnport'mw, pesei che navigano in
acque grosse € salmasl,re, mentre woi, non

ebbiam da; trattare che con pesciolint d'ac- ;

qua dolce ¢ ¢i basterd® di nglm;lz con due
dira per. wna, delle pendici della zuect.

" Dacche’ il proibizionismo ha impedito il
commercio’ ed il transito del doice nettare

“tanto caro a Noc' ed ai s-noz discendenti, |/
Barre, abbiamo vendemmia completa dal |
primo di Settembre al 31 @’ Ottobre, ma, |
t:m.(mdom la vigne alle coste del Prlcz/'- i
co, il ‘frutto prelibato viaggia a rischio e.|.
lwogo a |

a

pemcolo del committente ¢ da’ -
qualche . lieve ulcomcnwntc, rascurabile |
qual “volta, wma degno’ di nota,quundo si
svolge in-un certo umbmztc

Frq'i tanti pescicani dell’uwe, piu o
meno fmz?zcm, che i questo paese di min-
chioni si vmrlodo da 200 « 230 dollari per,|’

tonnellata : (prezzo lorde) mentre a Doston :

¢ .pugata da 130 ¢ 140, vi sono anche 1
mestatori delle cooperativa di Granite St |:
¢ son progrio loro che mi dan lospuntoi:
per questq tirata. (pardon sz}zhmo)

di lenza.
Uno di queetz comparl, mentre cre per

‘erritare wie prima partita e, riceveve

culle Cah oria win lettera che notifi-

candole Pavrenuta spedizione lo assicura- !
w della - Buone qualite’ delle medesima ¢ i

promettevd wa'altra partite, pronta alle
spedizione, di qualit@’ eccellente. L'antico,
penso’ subito:, “che la primd, buond sole-
mence,

I crcullcn te,

per nox, ct? arremo nn nettarce ‘cquzsrlo
La s‘eco_ﬂ(lu partite  arvivo’.
ed wmmuffita.
yiuscite " senza il buco tradizionale.
Immagine. .. lettore; ehc miusi!

che tollu. | _Vice-Stmplicio
[ .

 ROCHESTER, N. Y.

‘Fra i pochi eompagni che cznosco, ho’

potuto lag'fmucllme la 'somma. di $9.00

che invio “pro prigionieri- nostri con l'au- |:

gurio. di ‘pctCl fare ancora ai pin’ in
avvenire énde poter - liberare coloro che
honno difesa sinceramente -la nostra clas-
se.
dei lavoratori che per
affatto che,languono nelle bastiglie. .
piu’ - liberta’ per Ia stessa classe lavora-
trice.

‘To faccw appello ai buoni compagni di

‘| contribuire gencrosamente alla - difesa di

eoloro ché soffrono per noi. Se la solida-
rieta’ vérru’v loro meno, volaire che il
capitalismo commettera’ nuovi abusi ¢
con il consenso déi Gompers, dei D’Ara-
gona e dei Turati, verrebbe innaugurato
un’altro secolo di’ schiavitu’ econgmica.

Uniamoci compagni ed al grido di .Viva

I'Ttalia e la  Russia rivoluzionarie lottia- |
mo per la liberta’ ¢ per Ia pace nel mondo, |;
non per una’ classe ma per 'umanita’ che s

soffre e, lavora.
Per lemdncmazlone operaia, vostro
: UGoO MAPINELLI

W!I.MlNGTON DEL

Ad iniziativa ‘della’ “Lega di Propagun-

i

da” di questa localita’, il 26 Settembre |

scorso il comipagno . G. Baldazzi tenne due

splendide.conferenze. Una fu s\'tf)l'ta ia se-|:
ra di sabato 25 Settembre, nella;sala della|;

“Filodrammatica Arte e Dlletto".sul tema:
“La situazione internazionale”.

Erano presenti tutti i compagni ed ur
discreto numero di simpatizzanti -che ad
un animita’ ammirarono ed applaudirono
il discorso profondissimo del -compagno !f
Baldazzi al quale non manco’ di dale qual-
che frustata al gruppo dei pompiéri
se le meritano.

A questa conferenza furono fatti 10 nuo-_

vi abbonati ad “Il Proletarlo” .
L’altra -ebbe luogo nella sala dei- socia-

listi  americani, gul tema dei nostrl “pri-'

gionieri . politici ed industriali. - compa-
gno - Baldazzi mis¢ alla luce tanie verita’
che il governo americano mnscheruto di de-
mocrazia, cercherebbe di nascondere.
Dopo la conferenza, si, eolletto’ la som-
ma di $18 00, piv’ 10 dollzm votatl da
questa “Lega di. Propagande’’, domma la

quizle fu data al Baldazzi. per pnssarla al

Comitato di Difesa dei nostri prigionieri.
Noi rimanemmo contenti di queste con-
ferenze e .smmo prontl a preparare il ter-|i

reno ‘a qualsiasi. oratore che parh in dife- ||

a delln classe Iavoratrlce.v

7:0!1'1'(1 distribuire ai compaqm §
ed wwniel rmmmlunt:, mentre, laltra, quel- |,
— diceva mostrando lu let-}'
tera ad ur'altro pescecuning — lu terremo .

., marcia |}
L’ofa era anu, ed era.|;

e i

La- l‘n]ghesm d’America, abusa delia |+
Ia|

Legio’n’,"' 'trusls del
ferro.
Sono comp]etamente dlsorgumzzatl e non
rlsentono nessun sentimerto di solidarieta’.
Pur tuttavia non dobbmmo perderei di co-
r’lgg.o, essi- vivorio aneora nell’atmosfera]:
del ervilismo e .ci vorrd’ del tempo prima’
che se ne’accorgono e diventino momini.

. I compagni che hanno contribuito alla
collettu sono: Montleellx Giovanni 1.00 —
Rafuldmx Sicinio 1.00 — Gluseppe Ragei
.00 — Domenico Pilotti 1.00 — Agostino
Manm 1,00, tutti di Nashwauk. !

Carlo Giorgini 3.00 — Luigi Guberti 2.00
L Salvatore Dangu:.1.00. Totale $11.00

Con la spersdnza di rivedere’ i nostrx eom-
‘pagni nuovamente- in liberta’, credetemi vo-
strd comp’lgno CARLO (‘IORGINI

FARRELL PA.

RENDICONTO  PICNIC D L

29 AGOSTO 1920 -
. Entrata

Blghettl d’mgresso

Bibite

Posta umbnstxca

Pesca

Donazioni

cioe’, ai 'gunmen dei

. Entrata Generale . $42225
Uscita .

‘Affitto farma . ... . $ 15.00

Musica

Thrasporto

Stampa .

Blblte, Tece cleam, ece. ecc.

Po:tn ‘umoristica

. 10.00

Uscita Gencrale $255.95
Riepilogo
..$422.25

Entrata 4
. 255.95

Uscita

. $166.30
Cosi’ divisi: '

In cassa

Pro’ carcerati

“1] Proletari”"

“Guerra di Classe”

“Umanita’ Nova” ...

TOTALE $166.30
Ringraziamo _sentitamente tutti = coloro
iche contribuirono con premi per rendere
plu attraente lu pesca. :
Ringraziamo pure Bertelli che organiz-
zo’ il corpo musicale e che tutti i mu-
sncnntl suonarono grat\ntamente
i, Al - Pienie parlo’ il compagno Nigra,
e dopo la sua confereriza fu fatta - una
colletta che frutto’ $36.44 i quali furono
conseg:natl a Nigra stes=o
¢ n Ctmula!o
* * %
RENDICONTO- PICNIC DEL
12 SETTEMBRE 1920
Eutrata
Bibite .
Pesca

. “\Totale Entrata $137.15
Uscita

Blblte ed altri o8 getti
Trasporto
Stampa

Ice Cream ..
Affitto farma ... .

Uscita  $89.77
Exntrata
Useita

..3137.15 .
89.77 -

X A UTILE - § 47.38

Cosi’ divisi: f :

Pro carcernt‘i_ ........ '\ ... $10.00

Pro “Proletario” . '10.00

In cassa ...,..u0 . 27.38
n Comxta!o

CARLINVILLE IL[.

| Per causa ~di: mol'tl ntm‘dutnn, nel
aimefterci in tempo i blg‘iottl, Vestraziona
della nostra. gam ‘pro giornali d’Itaha c¢he
dovevu aver. luogu il 15 Ottobre, ¢’ stats
rmvmtn al 14. Novermbe. Detta data e’
mevocabxle e glinteressati debbono invine
ve i ‘biglietti, venduh o mon venduti,
IL COMITATO

DI LAUR

nore del prolem o\

n compagno ANTONIO PRESI p rle. :
ra’ suila . ntuazlone opera

11 riavato del andra’ & benet
della difesa SACCO E VANZETTI i

strate la vos!ra solidarieta’ per

d’Halia. IL COMITATO o

RENDICONT AVGINISTRATIVO

SETTIMANA DAL'4 AL 10.0TTOBRE

‘Haverhill, Mass., a. l:n N. Giorgi,, riv 10,00
Haverhill, Mnss, a. m. N. Giorg .
abb. -/N. Giorgi ' 1.00 — E. Gal

Zammarchi 1.00°— ‘A {Giorgi 1. 00\
—A. Giorgi ‘100 — L. Pulzeth( :
1.00 — C, Amato 1.00 — A. Brnc‘ -
¢i"1.00 — A. Riceputi 1.00. — B.|
Ferini 1.0 — R. Milandri 1,00

. —./D. Conti 1.00 . — G. . Bachini; ’
100 = &. Sardella 1.00 - R..Pa-| I\

ce 1.00 — A Sacchetti .00, —-J. . ¢

Reudn 1.00 = A. Vincenzi 1.00 —_

ID Travisani 1.00 — M. Sivy 1.00 21.
Supenol, Wis.; C. Mattson, riv. 3
Pittston, Pa., F.- De Luca, riv.

Un lettore, sott. .

.Ansonm, Conn., E. Zucch:, ubb
F. Ferrurlm, abb. 200
Sdn Jose, Cal, P. Quartnroh, abb. )

‘| Bellaire, O., B. De No'?lle abb.

‘Negaunee, Mlch G. Gelini abb.
Chicago, Iil, Donato, ‘sott.
Oak Lawn, I]l., L. Guadagni, abb.
Chicago Ill, F. Stella, riv. '7
Alliance, ‘0., a. m. P. Sebastiane, -
.-.abb., M. Maestri 1.00 — M. Giun-lf o
marig 2.00 — L. Baietti 1.00 .
‘Auliman, Pa., a. m. G. Boninj, nbb.
_F. Pirlo 200 — G. Danioli 200
Youngstown, 0., V. V., abb.
Detroit, Mich,, E. Macchioni, abb.
Waterman, Pa,, 2. m. Brancaz, ubb7
P. Pesce 2.00.-— L. Unni 2.00 ..
Catfish, Pa., a. m. D. Franceschlm, ¢

Glencoe, 0. 'a. m. J Cardis, sott
V. Bar 3.00 — T. Gallina 1.00. —
P. ‘Bianchi 1.00 — Toni 1.00-—.:
J. Cardis 2.00 — P. Vernetti 1.00.
— N. Smith 1.00 — M Rodman -
1.00

Brooklyn, N. Y. a. m. G. Mang‘ano
abb., P. Muselli 1.00 — G..Camar-
da 2.00 — J. Adamole 1.00. — D,
Roselli 1.00 —. A. -Carcello - 200
— F. Di Gravino 2.00 — CnSail

_Giovanni ‘200 — A. La; an
2,00 — F. Lo Spallute 1.00 =.G:.
Pellecchia - 2.00 — - F;: Fatlgnto .
'2.00 — S. Bellomo 1.00 — V. Sae-
chieri 2.00 — F. Camnarata 2.00 ‘!
— A. Ferrari 20 0 J. Trevisa-i'

‘ no 2.00 — J. Guarino 2.00 — J"
. Casciatore 2.00 — J. Mnlbone 2.00:
— D. Galeota 2.00 — J., Gervasx
:2.00 — J. Raimondo 200 - Cnm'
‘pisi, sott. 0.50 .

Nokomis, Ill., B. Staffoni .-

Troy N. Y, D. Potenza, abb
A - Maroli, Abb. "

- ) TOTALE s14o 20 ¢
che’ furono consegnati a Geo Hardy

NOTE DELL’AMMINISTAZIONEZ’, :
" Abbi fatto stampare 260 Credenzi
Ii per i collettori de “IL PROLETARIO"

I compagni delle varie localita’ ¢he “v
glionio cooperare per la maggiore. diffu-

"] sione del glornale possono . farne nchwstu‘

prcqso I Amministrazione.
* % %

I compagni che ricevono pacchi per

' press” sono pregati di mped:re i gieTna~

Ii acclusi puntualmente.

al numero sulle fascetta degh abbona
gingolf si rz]'ermce alla scadenza;’ se- qut
sto nwmero ¢ inferiore ¢ quello che porta’|:
il gwrnnle stesso, wvuol dire che l’abbo- ;
aamento € scaduto. GU abbonah le ' cii
fasecette nmon hanno numero di scaderizgtt;
dovrcbbero seriverci  subito mfnrmandom
della " data della loro scadenza. - .

L’Ammmwtmzwna o

DE'I'R()IT MICH

GRANDE FESTA DA BALLO PRO “IL PROLETARIO”
SABATO 6 NOVEMBRE alle ore 7 p. m. nella

A HALL

: (Cantone d:levard e Watson Sts. ;
avra’ luogo una GRANDIOSA FESTA DA BALLO pro il nostrc valoroao L

\foglxo, “ll.. PROLETAR[O” che da 25 anm lotta ed educa le'm a

’lmnno- prodotto.
m-aton ed i compagm

!

o) ne di questo ballo e ge tutt: lavorerann con.

’a dare u; ‘colpo ‘al-deficit






